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LE BCC, STRUMENTO PER LO SVILUPPO INTEGRALE

L e BCC e le Casse Rurali “sono state strumento di inclu-
sione e hanno contribuito alla integrazione della società, 
allo sviluppo di territori, della vita delle famiglie, rappre-

sentando un fondamentale sostegno allo sviluppo dell'Italia 
quale oggi la conosciamo”. 

È uno dei passaggi più significativi del discorso tenuto dal 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SERGIO MATTARELLA intervenuto, 
il 21 luglio 2023, all’ASSEMBLEA ANNUALE di Federcasse che ha 
celebrato i 140 anni dalla fondazione della prima Cassa Rura-
le in Italia, avvenuta il 20 giugno 1883 a Loreggia, in provincia 
di Padova. Si tratta di “una funzione economica”, “di una fun-
zione sociale”, “di un impegno nel solco dell’applicazione del-
le norme della Costituzione” per cui, ha aggiunto il Presidente 
Mattarella, “la Repubblica vi è riconoscente”.

Da oltre 140 anni, la cooperazione di credito partecipa allo 
sviluppo e alla costruzione del BENE COMUNE del Paese: ri-
spondendo alle esigenze delle persone, delle imprese e delle 

comunità. Lo fa attraverso un modello, quello della mutuali-

tà prevalente, che aggiunge valore e assicura pluralità in un 

contesto economico e sociale all’interno del quale le BCC 

sono oggi chiamate ad interpretare e generare soluzioni so-

stenibili e lungimiranti in risposta alle TRANSIZIONI FONDAMEN-

TALI DEL NOSTRO TEMPO: QUELLA AMBIENTALE, SOCIALE, DIGITALE, 

DEL LAVORO, DEMOGRAFICA. Un impegno che le banche stanno 

già realizzando, come documentano dati, azioni e studi, rap-

presentati sinteticamente in questo Bilancio di coerenza. 

Da alcuni anni la rendicontazione relativa agli aspetti della 

sostenibilità sta vivendo una profonda quanto velocissima 

evoluzione. In particolare, la nuova direttiva sulla rendicon-

tazione della sostenibilità delle imprese (Corporate Sustai-

nability Reporting Directive-CSRD, n. 2022/2464) amplia e 

specifica i contenuti da rendicontare, prevedendo che gli 

aspetti della sostenibilità diventino parte integrante della 

relazione sulla gestione come una sezione della stessa. E 
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un organismo tecnico della Commissione Europea, lo European 
Financial Reporting Advisory Group (EFRAG), si sta occupando 
della definizione di standard di rendicontazione, gli European 
Sustainability Reporting Standards (ESRS). Un primo set di 12 
standard è stato integrato nel Regolamento delegato del 31 lu-
glio 2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’UE del 22 di-
cembre 2023.

Se questi processi risultano ineludibili, permane però la necessi-
tà che la standardizzazione non comprima le diversità e le speci-
ficità. In particolare, l’originalissima missione della BCC – sinte-
ticamente espressa nell’articolo 2 dello Statuto – fa riferimento 
ad uno SVILUPPO CHE POSSIAMO DEFINIRE “INTEGRALE”, RISPETTOSO 
DELLE PERSONE E DEL PIANETA, DELLE ESIGENZE DI ECONOMICITÀ E DEL 
BENESSERE, DELL’INCLUSIONE, DEL PROTAGONISMO DELLE PERSONE E 
DELLE COMUNITÀ, DEL PRESENTE E DEL FUTURO, IN UN’OTTICA SEMPRE 
INTER-GENERAZIONALE. 

Gli standard ESRS potrebbero obiettivamente faticare a cogliere 
questa multidimensionalità, la inter-sezionalità e la peculiarissi-
ma identità imprenditoriale delle banche cooperative a mutualità 
prevalente, quali sono le nostre BCC.

Con questo strumento di rendicontazione volontaria – che si nu-
tre di dati provenienti da tutte le fonti disponibili (dai Ministeri alla 
Banca d’Italia, dall’Istat ad altri Enti pubblici e privati alle Dichia-
razioni consolidate non finanziarie delle Capogruppo dei Gruppi 
bancari cooperativi BCC Iccrea e Cassa Centrale) – vogliamo, 
quindi, condividere i complessivi risultati raggiunti con il nostro 
ESSERE E FARE BANCA MUTUALISTICA. Al servizio dei nostri Soci e 
delle nostre Socie, della clientela e delle comunità territoriali dalle 
quali la nostra cooperativa bancaria è stata costituita e per le 
quali ci impegniamo con entusiasmo. 

Con lo sguardo rivolto, come sempre, al futuro da costruire.

Augusto dell’Erba
Presidente Federcasse

Federazione Italiana 
delle Banche di Credito Cooperativo - Casse Rurali
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Fonte: Elaborazioni Federcasse 
su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

195,2 MILIARDI DI EURO 
RACCOLTA DA CLIENTELA

-0,3%  BCC-CR 

+1,7%   Industria bancaria
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IMPRONTA ECONOMICA IMPRONTA SOCIALE

26% 
DELLE DONNE 
NEGLI INCARICHI DI VERTICE 

OLTRE 172 MILA 
GIOVANI SOCI E SOCIE UNDER 30

89,4% è stato destinato 
a riserva indivisibile 
AD INCREMENTO DEL PATRIMONIO
(oltre 2,3 miliardi di euro)

6,3% è stato destinato 
A BENEFICENZA E MUTUALITÀ
(più di 161,8 milioni di euro)

L'IMPRONTA DEL CREDITO COOPERATIVO SULL'ITALIA

IL 71% DEL RISPARMIO RACCOLTO 
dalle BCC è diventato credito 
PER L’ECONOMIA REALE

ALMENO IL 95% DEL CREDITO è stato 
EROGATO – per legge – NELLO STESSO 
TERRITORIO che ha generato 
il risparmio

71%
95%

 PRINCIPALI QUOTE DI MERCATO NEL CREDITO 

23,6%
TURISMO

23,1%
AGRICOLTURA

23,2%
ARTIGIANATO 
E PICCOLA 
MANIFATTURA

24,3% CET1 RATIO
l'indice di SOLIDITÀ PATRIMONIALE 
risulta in sensibile incremento 

 DESTINAZIONE DEGLI UTILI 

 SOLIDITÀ 
 PATRIMONIALE 

 DIVERSITÀ 



102,5 
MILIONI DI EURO 
LE DONAZIONI 
E LE SPONSORIZZAZIONI
ALLE COMUNITÀ LOCALI

8,9 
MILIONI DI EURO 
LE PRESTAZIONI 
EROGATE 
DALLE 60 ASSOCIAZIONI 
MUTUALISTICHE BCC

IMPRONTA AMBIENTALE

90%
DELL'ENERGIA ELETTRICA 
consumata dalle BCC 
proviene 
DA FONTI RINNOVABILI

34.540
TONNELLATE 
DI CO2 EVITATE

882
MILIONI DI EURO
i finanziamenti 
con FINALITÀ AMBIENTALI

4.946 ALBERI PIANTATI 
GRAZIE AL PROGETTO BANCABOSCO 
dei Giovani Soci e Socie 
del Credito Cooperativo 
cui si aggiungono 
altre iniziative 
del Credito Cooperativo

IMPRONTA COOPERATIVA

67,7 
MILIONI DI EURO VERSATI AI FONDI 
MUTUALISTICI DELLA COOPERAZIONE

ECUADOR
                 OLTRE 100 

MILIONI DI DOLLARI
di finanziamenti a condizioni 
         agevolate a Banco Codesarrollo

OLTRE 5 MILIONI DI DOLLARI DI DONAZIONI 
per il processo-progetto Microfinanza campesina 

TOGO
OLTRE 1.000 BENEFICIARI, 
tra socie delle cooperative agricole, dipendenti 
delle casse rurali e giovani imprenditori, 
con il processo-progetto BCC per il TogoDati a dicembre 2023.

OLTRE 1,8   
MILIONI DI EURO erogati a fondo perduto 
dalla FONDAZIONE TERTIO MILLENNIO ETS 
a favore di 235 progetti 
di imprenditorialità giovanile
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LA STRUTTURA DEL CREDITO COOPERATIVO IN ITALIA

N el corso del 2019 sono divenuti operativi 
il GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO CASSA CENTRALE 

(1° gennaio) e il GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO BCC ICCREA 
(4 marzo). 

In coerenza con quanto stabilito dalla Riforma del 
Credito Cooperativo del 2016-2018 (L. 49/2016 
e successive modificazioni), le Banche di Credito 
Cooperativo-Casse Rurali controllano, su base 
azionaria, il capitale della Capogruppo del Gruppo 
bancario cooperativo al quale hanno aderito. 

A sua volta, la Capogruppo controlla su base 
contrattuale e garantisce le singole BCC-CR 
azioniste dalle quali è a sua volta garantita. 

Le Casse Raiffeisen hanno costituito 
il RAIFFEISEN SÜDTIROL IPS (SCHEMA DI PROTEZIONE 
ISTITUZIONALE), autorizzato il 3 novembre 2020. 

La rappresentanza associativa di Sistema 
è assicurata a livello nazionale da FEDERCASSE, 
a cui aderiscono le Capogruppo dei Gruppi Bancari 
Cooperativi, BCC Banca Iccrea e Cassa Centrale Banca, 
e le BCC, Casse Rurali, Casse Raiffeisen per il tramite 
delle FEDERAZIONI TERRITORIALI di riferimento 
o direttamente.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2022.

67
BANCHE 

DI CREDITO 
COOPERATIVO
E CASSE 
RURALI

39 
CASSE 

RAIFFEISEN

116
BANCHE 

DI CREDITO 
COOPERATIVO 2.431

SPORTELLI
1.493
SPORTELLI

165
SPORTELLI

FEDERAZIONI LOCALI FEDERAZIONE LOCALE

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. 
Dati a dicembre 2023.
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I “BENI COMUNI” 
DEL CREDITO COOPERATIVO

CCNL 
per il personale

del Credito 
Cooperativo

Fondo 
di solidarietà 
del Credito 

Cooperativo
(presso INPS)

FGD

  

FGO

  

Fondo 
Temporaneo

  

FGI

  

Fondo per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione

Promocoop Trentina Raiffeisen 
Mutualitätsfonds

Fondosviluppo FVG Fondo Mutualistico 
Valdostano

Fondo Pensione 
Nazionale

Cassa Mutua 
Nazionale

WELFARE
CONTRATTI COLLET

TIVI 
NAZIONALI 

        DI CATEGO
RIA 

FONDI DI GARANZ
IA

  

La capacità di auto-organizzazione 
nel Credito Cooperativo ha generato –soprattutto 

per mezzo di FEDERCASSE – molti 
“BENI COMUNI”: esperienze, strutture, competenze 
che rappresentano un valore economico, sociale 

e culturale condiviso, a beneficio di tutte 
le realtà della Categoria.

CCN
L  Per i quadri direttivi e per il personale delle aree professionali delle BCC-CRA

 

E
cra

€ 00 (i.i.)

Contratto Collettivo Nazionale 

Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro
di Lavoro

Per i dirigenti

delle Banche di Credito Cooperativo 

Casse Rurali ed Artigiane

Roma, 7 dicembre 2023

Ecra

  

FONDI MUTUALIST
ICI 
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Sistema di relazioni 
istituzionali 
nazionali ed europee

EACB

Formazione tecnico-identitaria

Revisione 
cooperativa

Fondazione 
Tertio Millennio Ets

	Biblioteca Nazionale
	Archivio Storico delle Banche 

Cooperative di Comunità
	ScuolaCooperativa
	Laboratorio d’Innovazione 

delle Banche Cooperative 
 di Comunità

Centro di competenza 
culturale-editoriale

Centro di ricerca 
sul Credito Cooperativo

            UNIVERSITÀ CATTOLICA del Sacro Cuore

CRCC
Centro di ricerca
sul Credito Cooperativo

Piattaforma web

CULTURA
Giovani Soci 

e Socie
iDEE 

Associazione delle donne 
del Credito Cooperativo

ASSOCIAZIONI

TERZO 
SETTORE

CONSORZI
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LA RE
TE DE

LLE R
ELAZI

ONI

Il Credito Cooperativo aderisce e/o è partner 

di molte realtà, anche attraverso o con il coordinamento di Federcasse.

   FEDERCASSE DA SEMPRE ASSOCIATA A   

   ALTRE ASSOCIAZIONI   
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SVILUPPO SOSTENIBILE 
E FINANZA D’IMPATTO

ATENEI 
E SCUOLE

                PARTNERSHIP ISTITUZIONALI ATTRAVERSO FEDERCASSE                    

VALORIZZAZIONE 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 
E DEL TERZO SETTORE

   INIZIATIVE   



Leone Wollemborg  
(1859-1932) fonda 
a Loreggia (PD) la prima 
Cassa Rurale italiana.

Nasce a Brescia 
la Federazione Italiana 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane con funzioni 
di rappresentanza e tutela 
delle banche associate. 
Livio Tovini è il primo 
presidente.

Massima espansione 
delle Casse Rurali; 
3.540 attive, poi 
ridottesi a causa 
dell’avversione 
del regime fascista. 

Nasce l’Ente 
Nazionale delle 
Casse Rurali 
Agrarie ed Enti 
Ausiliari (Encra). 

IN
 IT

AL
IA
 

E 
NE

L 
M
ON

DO
CO
ME

 C
AM

BI
A

 L’
IT
AL
IA

17 marzo 1861: 
Vittorio Emanuele II 
è proclamato 
Re del’Italia unita.

Papa Leone XIII 
promulga 
l’Enciclica 
Rerum 
Novarum.

Prima Guerra 
Mondiale.

Marcia 
su Roma.

Grande 
Depressione.

Seconda
Guerra
Mondiale.
1940: l’Italia 
entra in guerra.

2 giugno 1946: 
prime elezioni 
democratiche in Italia, 
a cui partecipano 
anche le donne. 
Viene scelta, tramite 
referendum, 
la Repubblica.

	Gli italiani sono 34 milioni; 
	1 su 2 è analfabeta; 
	1 su 5 è denutrito;
	62% sono contadini; 
	3 famiglie su 10 composte da 6 persone o più; 
	il 65% è under 34;
	a scuola c’è un professore ogni 41 alunni; 
	PIL pro capite annuo corrisponde a 1.600 euro 

odierni.

Emigrano 
1,3 milioni di italiani.

Il primo paniere ISTAT è 
composto da 59 beni, tra cui 
pane, legna, filati e elettricità.

1 italiano su 2 
è sottonutrito.

Emigrano 
673 mila italiani.

1861

1864

1901 1928 1945

1883 1909 1922 1936

1922 1946

Fonte: Conoscere il Credito Cooperativo, 
Ecra Edizioni, 2023; 
https://italiani.coop/speciale-italiano-del-
secolo/

Friedrich Wilhelm Raiffeisen 
(1818-1888) fonda 
in Germania la prima 
cooperativa di credito. 

1936

Varata la 
prima legge 
bancaria 
organica.

1937

Emanato il 
testo Unico 
delle Casse 
Rurali ed 
Artigiane 
(Tucra).

Migranti provenienti dall'Italia sbarcano 
nel porto di Santos, in Brasile, nel 1907.

LA
 S
TO
RI
A 
DE

L 
CR
ED

IT
O 
CO
OP
ER

AT
IV
O

1918
1914

1939
1929

1945
1939

1932
1918

1948
1946

Soldati italiani 
tra le vette, 1916.

1891

Il "Treno del sole" era destinato 
agli emigranti meridionali 
che si dirigevano al nord.
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Costituzione della 
European Association 
of Co-operative 
Banks (EACB). 
Federcasse è tra i soci 
fondatori. 
Sede a Bruxelles.

Costituzione della Centrale Altoatesina 
Raiffeisen, che nel 1994 cambierà 
nome in Cassa Centrale Raiffeisen 
dell’Alto Adige.

Nasce la Cassa 
Centrale delle 
Casse Rurali 
Trentine.

Creazione del Fondo Centrale 
di Garanzia, iniziativa 
volontaria di “protezione” 
tra le Casse Rurali 
ed Artigiane e, indirettamente, 
dei loro depositanti, 
incardinata presso Iccrea.

Ricostituzione della 
Federazione Italiana 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane.

Stipula del primo Contratto 
Collettivo Nazionale 
di Lavoro (CCNL) per 
dipendenti delle Casse 
Rurali e degli Enti ausiliari.

Progressiva costituzione 
delle prime Federazioni 
Locali delle Casse Rurali 
ed Artigiane.

Nasce Iccrea, 
l’Istituto Centrale 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane. 
Enzo Badioli è il primo 
presidente.

2 giugno 1946: 
prime elezioni 
democratiche in Italia, 
a cui partecipano 
anche le donne. 
Viene scelta, tramite 
referendum, 
la Repubblica.

Avvio del Piano 
per la ripresa 
europea 
(Piano Marshall).
Nel 1947 inizia 
il periodo della 
Guerra Fredda.

L’Italia è uno 
dei 6 paesi fondatori 
della CECA, 
che nel 1957 
diventa CEE.

Strage 
di Piazza Fontana.

Scoppia la crisi petrolifera con 
conseguenze su inflazione, produzione 
e disoccupazione. Avvio dell’austerity.

16 marzo 1978: rapimento 
di Aldo Moro. Verrà ucciso 
dopo 55 giorni di prigionia 
il 9 maggio 1978.

Emigrano 
673 mila italiani.

	Oltre il 66% dei consumi riguarda 
 alimentari, bevande e tabacchi; 
	a scuola c’è un professore 
 ogni 26 alunni; 
	425.000 automobili circolanti;
	32% occupati nell’industria; 
	aspettativa di vita 65 anni; 
	90% delle abitazioni senza bagno.

	Paniere ISTAT composto 
 da 256 beni; entrano trucchi, 
 dischi, "I promessi Sposi"; 
	crescita PIL +6% annuo; 
	55% degli italiani è under34; 
	venduti 741 mila biglietti del cinema; 
	2,5 milioni di autovetture circolanti.

	+17% inflazione 
 annua; 
	+2% crescita 
 consumi annua.

Paniere ISTAT 
composto da 543 beni; 
entrano radio e TV portatile, 
videogame, jeans 
e computer.

	Gli italiani sono 
 53 milioni; 
	consumi pro-capite 
 degli italiani pari 
 a 490 euro al mese.

	44% degli occupati 
 lavora nell’industria; 
	97% ha l’acqua 
 potabile in casa; 
	18.7 milioni 
 di persone
 usano l’aereo.

1950 1960 1968 1971 1980

1950 1959 1961 1963 1970 1973 1974 1978

1947 1952 1969 1973 1978

Corso Buenos Aires a Milano 
percorso a cavallo 

durante la  crisi energetica del 1973.

1982
1973

Firma a Roma del Trattato che istituisce 
la Comunità Economica Europea (1957).



Nasce il Fondo 
di Garanzia dei Depositanti 
del Credito Cooperativo.

Nasce il "Fondo di Solidarietà 
per il sostegno del reddito, 
dell’occupazione e della 
riconversione e riqualificazione 
professionale del personale dipendente 
delle imprese di Credito Cooperativo". 

Viene istituita 
la revisione 
cooperativa 
sulle BCC 
(D.lgs. 220/2002). 

Nasce la Cassa Mutua 
Nazionale 
per il Personale 
delle BCC.

Diventa operativa 
Iccrea Holding.

Adesione di Federcasse 
e di buona parte 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane 
all’Associazione 
Bancaria Italiana (ABI).

Nasce il 
Fondo Pensione 
Nazionale 
per il Personale 
delle BCC-CRA.

Riforma del Credito Cooperativo: viene 
approvato il Testo Unico Bancario (TUB). 
Viene introdotta la nuova denominazione 
– da Casse Rurali ed Artigiane a Banche 
di Credito Cooperativo – e vengono meno 
alcuni limiti di operatività.

26 aprile 1986: 
scoppia 
la centrale 
nucleare
di Chernobyl.

9 novembre 1989: 
cade il Muro 
di Berlino, simbolo 
della Guerra Fredda 
in Europa.

Trattato di Maastricht, 
nasce l’Unione Europea.

In Italia il 29 maggio 1992
strage di Capaci.

Fine della 
Prima Repubblica italiana.

11 dicembre 1997: 
varato il Protocollo 
di Kyoto.

1 gennaio 2002: 
entra in circolazione 
l’Euro.

11 settembre 2001: 
attacco alle 
Torri Gemelle.

Inflazione media 6%. 	l’immigrazione supera l’emigrazione; 
	consumati 87 kg di carne pro-capite; 
	il 95% degli italiani guarda la TV; 
	il 63% legge i quotidiani; 
	il 39% legge libri; 
	all’Università si immatricolano più donne che uomini. 

Inflazione annua inferiore al 3%. Nel paniere ISTAT entrano 
cellulari e internet.

1981 1987 1993 1994 1995 1997 2000 2002

1990 2001

1986 1989 1992 1994 1997 2001 2002

  

Profughi albanesi della Nave Vlora 
in banchina a Bari l'8 agosto 1991.

Il Muro di Berlino.
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Costituzione del Fondo di Garanzia 
degli Obbligazionisti del Credito 
Cooperativo (FGO).

Banca d’Italia approva
lo Statuto del Fondo di Garanzia 
Istituzionale (IPS) del Credito Cooperativo. 

Costituzione dell’Alleanza 
delle Cooperative Italiane (ACI).

Il Governo avvia 
il percorso di Riforma 
del Credito Cooperativo.

Riforma delle BCC: 
Legge 49/2016.

Nasce il Fondo Temporaneo 
del Credito Cooperativo.

Inizia l’iter per la 
costituzione dei Gruppi 
Bancari Cooperativi Iccrea 
e Cassa Centrale.

Approvato 
il nuovo Statuto 
di Federcasse.

Nascono il Gruppo 
Cassa Centrale Banca - 
Credito Cooperativo Italiano 
e il Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea, oggi Gruppo BCC Iccrea.

Crisi dei subprime.

"Grande Recessione".

5 dicembre 2013: 
muore Nelson Mandela, 
primo presidente  del Sud Africa 
democratico.

Papa Francesco 
promulga l’Enciclica 
Laudato Si’.

11 marzo 2020: 
ufficializzata 
la Pandemia 
Covid-19.

21 luglio 2020: 
approvato il Next 
Generation EU.

24 febbraio 2022:
la Russia 
invade 
l’Ucraina.

	il 67% degli occupati lavora nei servizi; 
	59% degli italiani è in sovrappeso;
	5% delle famiglie sottonutrite; 
	3*1000 mortalità infantile; 
	+50% ha un PC e una connessione; 
	1 famiglia su 2 è composta da 2 o 3 persone; 
	7,8% divorziati.

Maggiore 
calo dei consumi 
dal secondo 
dopoguerra.

Primo anno di 
decrescita della popolazione; 
gli italiani sono 60,7 milioni 
(-130 mila rispetto al 2014). 
Aspettativa di vita 83 anni.

Nel paniere ISTAT 
entra il tatuaggio.

Caduta 
del PIL 
dell’8,9%.

In Italia risiedono 
58.983.122 persone, 
il 48,7% sono uomini, 
il 51,3% sono donne 
e l’8,8% sono persone 
con cittadinanza 
straniera.

2004 2011 2015 2016 2017 2019 2020

20132010 2015 2017 2020 2022

2015 2020 2022
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Mattarella firma il decreto
La sera di domenica 14 febbraio, il presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella firma il decreto 18/2016. 
Il giorno successivo viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.
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140 anni 
di cooperazione 
di credito in Italia.

Firma dei nuovi CCNL.

7 ottobre 2023:
attacco di Hamas 
ad Israele 
e inizio della guerra 
nella striscia di Gaza.

20232013
2007

2023
DI COOPERAZIONE 

DI CREDITO

140 ANNI

L’Unesco dichiara 
patrimonio intangibile 
dell’umanità 
“l’idea e la pratica 
di organizzare 
interessi comuni nella 
forma cooperativa”

2006

CCN
L  Per i quadri direttivi e per il personale delle aree professionali delle BCC-CRA

 

E
cra

€ 00 (i.i.)

Contratto Collettivo Nazionale 

Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro
di Lavoro

Per i dirigenti

delle Banche di Credito Cooperativo 

Casse Rurali ed Artigiane

Roma, 7 dicembre 2023

Ecra
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LE BANCHE MUTUALISTICHE, UN'IDEA VIVA   E VITALE. DA 140 ANNI
Il 20 giugno 1883 nasce a Loreggia (Padova) la prima CASSA RURALE ITALIANA grazie all'intuizione di LEONE WOLLEMBORG.

1
2
3
4

L’ASSENZA DE’ DIVIDENDI, "onde nessun acre desiderio di lucro solleciti 
gli associati e il pericoloso spirito di speculazione non riesca a tentare 
gli amministratori, né i soci bisognosi sian danneggiati a vantaggio 
de’ più agiati dalle onerose condizioni de’ prestiti"

La CIRCOSCRIZIONE LOCALE, "che permette l’esatta conoscenza personale 
di ciascun membro dell’unione ai preposti, e la pronta, immediata, 
continua vigilanza de’ soci fra loro (…)"

Le LUNGHE SCADENZE DE’ PRESTITI E LE FACILITÀ 
DI MISURA E DI TEMPO AI RIMBORSI, "onde solo diventa proficuo 
il credito ai laboriosi abitatori de’ campi"

L’INTANGIBILITÀ DEL CAPITALE SOCIALE, "per cui  le modeste associazioni, 
adunando un patrimonio di utilità collettiva, indivisibile e fissato localmente, 
il quale (…) si tramandi perenne dalle presenti alle future generazioni (…)"
L. Wollemborg, Il sentimento del bene comune, Ecra, 2013

100% DEI SOCI E SOCIE 
APPARTENENTI AL TERRITORIO 
Art. 34 TUB

LIMITE ALLA DISTRIBUZIONE 
DEI DIVIDENDI 
Art. 2514 c.c.

I QUATTRO PILASTRI DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 

CREDITO DI RELAZIONE.
95% DEL CREDITO NELLA ZONA DI COMPETENZA 
Disposizioni di vigilanza Banca d’Italia, circ. 285/2013

ALMENO IL 70% DEGLI UTILI 
DESTINATO A RISERVA INDIVISIBILE 
Art. 37 TUB

 ...E OGGI  IERI... 
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LE BANCHE MUTUALISTICHE, UN'IDEA VIVA   E VITALE. DA 140 ANNI

Assemblea Ordinaria di Federcasse 
“La buona comunità. 140 anni 
di cooperazione di credito per lo sviluppo 
inclusivo” a Roma, il 21 luglio 2023.

Nel 2023 il Credito Cooperativo ha celebrato i 140 anni di attività
alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

“La mutualità deve affrontare nuovi bisogni e nuove domande, 
la banca e il territorio di riferimento possono prosperare solo di pari passo. 
La costruzione del futuro non è (soltanto) un tema dei singoli. 
È, appunto, un tema di comunità, di tessuto, di cooperazione”
Sergio Mattarella

Seminario studio “Giovani da 140 anni” 
a Loreggia (PD) il 20 giugno 2023. 

LE INIZIATIVE DI FEDERCASSE PER CELEBRARE 
L’ANNIVERSARIO DEI 140 ANNI

“Siamo pronti ad essere 
 la buona comunità per 
 una buona finanza 
 che investe su un futuro 
 credibile e migliore”
Giovani Soci e Socie 
del Credito Cooperativo

CREDITO DI RELAZIONE.
95% DEL CREDITO NELLA ZONA DI COMPETENZA 
Disposizioni di vigilanza Banca d’Italia, circ. 285/2013
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L’ARTICOLO 2 DELLO STATUTO DELLE BCC-CR 

LA FUNZIONE ECONOMICA     E SOCIALE DELLE BCC-CR

L’ARTICOLO 45 DELLA COSTITUZIONE
Nello Statuto di tutte le BCC-CR italiane, l’art. 2 indica gli obiettivi e le finalità imprenditoriali 

tipiche delle banche mutualistiche di comunità.

“Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento 
sociale cristiano ed ai princìpi della mutualità senza fini di speculazione privata. 

Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, 
perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche   degli stessi, e promuovendo 

lo  sviluppo della cooperazione e l’educazione al risparmio  ed alla   previdenza , nonché la   coesione sociale  
e la  crescita responsabile e sostenibile  del territorio nel quale opera. 

La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il
È altresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo 

e a rendere effettive forme adeguate di democrazia economico-finanziaria 
e lo scambio mutualistico tra i soci”.

Articolo 2 dello Statuto-tipo delle Banche di Credito Cooperativo, Casse Rurali e Casse Raiffeisen in vigore dal 2005

  bene comune.

 ALMENO 6 DEGLI OBIET
TIVI 

 DELL’AGENDA ONU 2030
 

 SONO PRESENTI 

 DA DIVERSI DECENNI N
ELL’ART. 2. 
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LA FUNZIONE ECONOMICA     E SOCIALE DELLE BCC-CR

L’ARTICOLO 45 DELLA COSTITUZIONE
“La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. 

La legge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, 
il carattere e le finalità. […]”.

“Si tratta di una funzione economica, si tratta di una funzione sociale, 
si tratta di un impegno nel solco dell’applicazione 
delle norme della Costituzione: 
per queste funzioni 
 la Repubblica vi è riconoscente . 
Siete parte di quella società civile 
che rende fecondo il nostro Paese” 
Sergio Mattarella
21 luglio 2023
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LA CARTA DEI VALORI DEL CREDITO COOPERATIVO
Approvata nel XII Convegno Nazionale del Credito Cooperativo, Riva del Garda, 12 dicembre 1999 

1. PRIMATO E CENTRALITÀ DELLA PERSONA
Il Credito Cooperativo ispira la propria attività all’attenzione e 
alla promozione della persona. Il Credito Cooperativo è un si-
stema di banche costituite da persone che lavorano per le per-
sone. Il Credito Cooperativo investe sul capitale umano – co-
stituito dai soci, dai clienti e dai collaboratori – per valorizzarlo 
stabilmente.    

2. L’IMPEGNO
L’impegno del Credito Cooperativo si concentra, in particolare, 
nel soddisfare i bisogni finanziari dei soci e dei clienti, ricercan-
do il miglioramento continuo della qualità e della convenienza dei 
prodotti e dei servizi offerti. Obiettivo del Credito Cooperativo è 
produrre utilità e vantaggi, è creare valore economico, sociale e 
culturale a beneficio dei soci e della comunità locale e “fabbrica-
re” fiducia. Lo stile di servizio, la buona conoscenza del territorio, 
l’eccellenza nella relazione con i soci e clienti, l’approccio solidale, 
la cura della professionalità costituiscono lo stimolo costante per 
chi amministra le aziende del Credito Cooperativo e per chi vi pre-
sta la propria attività professionale. 

3. AUTONOMIA
L’autonomia è uno dei princìpi fondamentali del Credito Coopera-
tivo. Tale principio è vitale e fecondo solo se coordinato, collegato 
e integrato nel “sistema” del Credito Cooperativo.

4. PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE
Il Credito Cooperativo promuove la partecipazione al proprio in-
terno e in particolare quella dei soci alla vita della cooperativa. 
Il Credito Cooperativo favorisce la partecipazione degli operatori 
locali alla vita economica, privilegiando le famiglie e le piccole im-
prese; promuove l’accesso al credito, contribuisce alla parifica-
zione delle opportunità. 

5. COOPERAZIONE
Lo stile cooperativo è il segreto del successo. L’unione delle for-
ze, il lavoro di gruppo, la condivisione leale degli obiettivi sono il 
futuro della cooperazione di credito. La cooperazione tra le ban-
che cooperative attraverso le strutture locali, regionali, nazionali e 
internazionali è condizione per conservarne l’autonomia e miglio-
rarne il servizio a soci e clienti.   
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6. UTILITÀ, SERVIZIO E BENEFICI
Il Credito Cooperativo non ha scopo di lucro. Il conseguimento di 
un equo risultato, e non la distribuzione del profitto, è la meta che 
guida la gestione del Credito Cooperativo. Il risultato utile della 
gestione è strumento per perpetuare la promozione del benes-
sere dei soci e del territorio di riferimento, al servizio dei quali si 
pone il Credito Cooperativo. Esso è altresì testimonianza di capa-
cità imprenditoriale e misura dell’efficienza organizzativa, nonché 
condizione indispensabile per l’autofinanziamento e lo sviluppo 
della singola banca cooperativa. Il Credito Cooperativo continuerà 
a destinare tale utile al rafforzamento delle riserve – in misura 
almeno pari a quella indicata dalla legge – e ad altre attività di uti-
lità sociale condivise dai soci. Il patrimonio accumulato è un bene 
prezioso da preservare e da difendere nel rispetto dei fondatori e 
nell’interesse delle generazioni future. I soci del Credito Coope-
rativo possono, con le modalità più opportune, ottenere benefici 
in proporzione all’attività finanziaria singolarmente svolta con la 
propria banca cooperativa. 

  
7. PROMOZIONE DELLO SVILUPPO LOCALE
Il Credito Cooperativo è legato alla comunità locale che lo esprime 
da un’alleanza durevole per lo sviluppo. Attraverso la propria attivi-
tà creditizia e mediante la destinazione annuale di una parte degli 
utili della gestione promuove il benessere della comunità locale, il 
suo sviluppo economico, sociale e culturale. Il Credito Cooperativo 
esplica un’attività imprenditoriale “a responsabilità sociale”, non 
soltanto finanziaria, ed al servizio dell’economia civile. 

8. FORMAZIONE PERMANENTE
Il Credito Cooperativo si impegna a favorire la crescita delle com-
petenze e della professionalità degli amministratori, dirigenti, col-
laboratori e la crescita e la diffusione della cultura economica, 
sociale, civile nei soci e nelle comunità locali.  

     

      

    

   

  

9. SOCI
I soci del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a 
contribuire allo sviluppo della banca lavorando intensamente con 
essa, promuovendone lo spirito e l’adesione presso la comunità 
locale e dando chiaro esempio di controllo democratico, egua-
glianza di diritti, equità e solidarietà tra i componenti la base so-
ciale. Fedeli allo spirito dei fondatori, i soci credono ed aderiscono 
ad un codice etico fondato sull’onestà, la trasparenza, la respon-
sabilità sociale, l’altruismo.

10. AMMINISTRATORI 
Gli amministratori del Credito Cooperativo si impegnano sul pro-
prio onore a partecipare alle decisioni in coscienza ed autonomia, 
a creare valore economico e sociale per i soci e la comunità, a de-
dicare il tempo necessario a tale incarico, a curare personalmente 
la propria qualificazione professionale e formazione permanente. 

11. DIPENDENTI 
I dipendenti del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio 
onore a coltivare la propria capacità di relazione orientata al ri-
conoscimento della singolarità della persona e a dedicare intelli-
genza, impegno qualificato, tempo alla formazione permanente e 
spirito cooperativo al raggiungimento degli obiettivi economici e 
sociali della banca per la quale lavorano. 

12. GIOVANI* 
Il Credito Cooperativo crede nei giovani e valorizza la loro parte-
cipazione attiva nel suo percorso di innovazione. Attraverso un 
confronto costante, si impegna a collaborare con loro, sostenen-
doli nella diffusione e nella concretizzazione dei principi della co-
operazione di credito. 

* Articolo introdotto nel XIV Congresso Nazionale del Credito Cooperativo, 2011.
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ELEMENTI CARATTERIZZANTI IL CREDITO COOPERATIVO

I NOSTRI 
PATRIMONI

  SOCI/E
 CLIENTI
  COMUNITÀ E TERRITORIO
 PERSONALE
  CAPITALE E RISERVE 
 “BENI COMUNI”
  RETE DELLE RELAZIONI

	Legge sulla cooperazione (59/1992)
	D.lgs. Vigilanza Cooperativa (220/2002) 
	Normativa fiscale dedicata

	DM MEF Requisiti idoneità 
 esponenti (169/2020) 
	Disposizioni Vigilanza Banca d’Italia 
	Statuto sociale

         GOVERNANCE COOPERATIVA
	Voto capitario (una testa, un voto)
	Amministratori/ici scelti all’interno 
 della compagine sociale espressione 
 del territorio

	Costituzione (art. 45)
	Codice Civile
	Testo Unico Bancario
	Testo Unico 
 della Finanza

LE NORME

         FUNZIONE OBIETTIVO
	Sostegno ai soci/e e alla comunità
	Promozione della coesione sociale
	Crescita responsabile e sostenibile 
 del territorio in cui la BCC-CR opera

              MUTUALITÀ PREVALENTE
	Credito prevalentemente a favore dei soci/e
	Divieto distribuzione del patrimonio anche 
 in caso di cessazione dell’attività
	Almeno il 70% degli utili destinato a riserva 

indivisibile
	3% degli utili destinato ai Fondi Mutualistici
	Limite alla distribuzione dei dividendi
	Limite alla remunerazione degli strumenti 

finanziari
	Obbligo di devoluzione del patrimonio ai Fondi 

Mutualistici in caso di scioglimento
 della BCC-CR

VIGILANZA BANCARIA
VIGILANZA COOPERATIVA 



LA
 F
IN
AN

ZA
 G
EO
-C
IR
CO
LAR

E

2 9

  LOCALISMO
           ALMENO IL 95% 
           DEGLI IMPIEGHI 
            NEL TERRITORIO

SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE
3% DEGLI UTILI AI FONDI MUTUALISTICI

BASE SOCIALE
 100% DEI SOCI E DELLE SOCIE
     CHE VIVONO E/O LAVORANO 
    NEL TERRITORIO

MUTUALITÀ PREVALENTE
ALMENO IL 50,1% 
DEL CREDITO AI SOCI/E

SOLIDITÀ
           ALMENO IL 70% DEGLI UTILI 
                DESTINATI A RISERVA 
                       INDIVISIBILE

VALORE GENERATO
	Presidio territoriale
	Unica presenza bancaria in centinaia di Comuni 
 (soprattutto minori)
	Un terzo degli sportelli in “Aree Interne”
	Banca di relazione e di prossimità
	Per l’economia reale dei territori 
	Supporto a famiglie, micro e PMI e Associazioni
	Riduzione delle disuguaglianze di reddito
	Inclusione finanziaria
	Sostenibilità ambientale e sociale
	Stabilità nel lungo periodo
	Patrimonio inter-generazionale
	Creazione di “capitale sociale”
	Impulso alla generatività comunitaria
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GRUPPI BANCARI COOPERATIVI
	Capitale detenuto dalle BCC-CR
	Capogruppo: azione di direzione e coordinamento sulle BCC-CR

RAIFFEISEN SÜDTIROL IPS 
(SCHEMA DI PROTEZIONE ISTITUZIONALE)
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BCC

LA SPECIFICITÀ DEL MODELLO BCC:         CONFRONTO TRA BCC, POPOLARI E BANCHE SPA

SOCI Requisiti di territorialità Nessun requisito di territorialità Nessun requisito di territorialità

SCELTA AMMINISTRATORI Fra i Soci e le Socie Anche fra i non Soci/e Anche fra i non Azionisti/e

PARTECIPAZIONE DETENIBILE (VALORE MASSIMO) 100 mila euro 1 per cento del capitale sociale (con deroghe) Senza limiti particolari

DIRITTO DI VOTO Una testa, un voto. 
Ogni Socio/a ha lo stesso “peso” Una testa (Socio/a) un voto Un’azione un voto

DESTINAZIONE PRIORITARIA DELL'UTILE Per la stabilità, i territori e le comunità Per i Soci/e - Azionisti/e Per gli Azionisti/e

DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI Con puntuali e rilevanti limitazioni Senza limitazioni Senza limitazioni

VINCOLI ALLA DESTINAZIONE DELL’UTILE Almeno il 70% a riserva indivisibile 
e il 3% ai fondi mutualistici Almeno il 10% a riserva indivisibile Almeno il 5% a riserva indivisibile 

(fino a costituzione 20%)

EROGAZIONE DEL CREDITO Prevalentemente per il 50,1% ai Soci/e e almeno 
per il 95% nel territorio di competenza Senza limitazioni Senza limitazioni

VIGILANZA Banca Centrale Europea e Banca d’Italia 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy Banca Centrale Europea e Banca d’Italia Banca Centrale Europea e Banca d’Italia
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BANCHE POPOLARI BANCHE SPA

LA SPECIFICITÀ DEL MODELLO BCC:         CONFRONTO TRA BCC, POPOLARI E BANCHE SPA

SOCI Requisiti di territorialità Nessun requisito di territorialità Nessun requisito di territorialità

SCELTA AMMINISTRATORI Fra i Soci e le Socie Anche fra i non Soci/e Anche fra i non Azionisti/e

PARTECIPAZIONE DETENIBILE (VALORE MASSIMO) 100 mila euro 1 per cento del capitale sociale (con deroghe) Senza limiti particolari

DIRITTO DI VOTO Una testa, un voto. 
Ogni Socio/a ha lo stesso “peso” Una testa (Socio/a) un voto Un’azione un voto

DESTINAZIONE PRIORITARIA DELL'UTILE Per la stabilità, i territori e le comunità Per i Soci/e - Azionisti/e Per gli Azionisti/e

DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI Con puntuali e rilevanti limitazioni Senza limitazioni Senza limitazioni

VINCOLI ALLA DESTINAZIONE DELL’UTILE Almeno il 70% a riserva indivisibile 
e il 3% ai fondi mutualistici Almeno il 10% a riserva indivisibile Almeno il 5% a riserva indivisibile 

(fino a costituzione 20%)

EROGAZIONE DEL CREDITO Prevalentemente per il 50,1% ai Soci/e e almeno 
per il 95% nel territorio di competenza Senza limitazioni Senza limitazioni

VIGILANZA Banca Centrale Europea e Banca d’Italia 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy Banca Centrale Europea e Banca d’Italia Banca Centrale Europea e Banca d’Italia
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LE DIMENSIONI DELLA GENERATIVITÀ 

MUTUALITÀ 
PREVALENTE
CREDITO 

RELAZIONALE

€ 24,00 (i.i.)

M
.C. M

azzilis     Essere banca di relazione nella buona e nella cattiva sorte 
E

cra9 788865 584903

ISBN 978-88-6558-490-3

Maria Carmen Mazzilis
Essere banca

di relazione nella buona
e nella cattiva sorte

Contributi di Manfredi Aliberti,
Stefano Grimaldi e Juan Sergio Lopez

Fare banca “nella buona e nella cattiva sorte” non è facile, so-
prattutto quando la “cattiva sorte” sembra non avere fine e i 
periodi di crisi economica si susseguono senza soluzione di 
continuità. È il contesto in cui l’industria bancaria si è trovata 
ad agire negli ultimi venti anni e in cui le BCC hanno dimo-
strato di svolgere un ruolo peculiare a sostegno dei territori, 
soprattutto quando scelgono di lavorare “ad alta intensità 
mutualistica”. Nel libro analisi descrittiva e analisi dei dati si 
alternano, dimostrando i vantaggi connessi con la mutualità 
bancaria per tutti gli stakeholder.

Maria Carmen Mazzilis ha un’esperienza trentennale nell’ambito della ricer-
ca in ambito bancario, con particolare riguardo allo studio delle peculiarità 
delle banche locali mutualistiche. Ha svolto attività di ricerca presso il Centro 
Studi sulla Cooperazione e l’Istituto di Ricerca sul Credito Cooperativo e l’E-
conomia Locale. Attualmente è economista senior presso il Servizio Analisi 
Economica e Statistiche Creditizie di Federcasse. È in possesso della certifi-
cazione ISIPM-Av® rilasciata dall’Istituto Italiano di Project Management ed è 
iscritta all’Albo ISIPM Professioni presso il Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy (già MiSe). Dal 2020 è responsabile del Servizio Project Management 
di Federcasse.
È autrice di numerosi saggi e articoli di economia bancaria. I suoi interessi di 
ricerca concernono l’economia locale e l’economia bancaria.

Ecra

1. STABILITÀ DEL SISTEMA BANCARIO
La presenza delle BCC accresce la stabilità 
del sistema bancario

Pacelli V., Pampurini F., Quaranta A.G., Too useful to fail. 
Il ruolo delle banche cooperative come mitigatrici 
del rischio sistemico, Ecra, 2022.

Puglisi F., Il contributo delle Banche di Credito Cooperativo 
alla Stabilità Finanziaria in Inflazione, Banche Centrali 
e Banche di Comunità, Ecra, 2024 (in corso di pubblicazione).

Casu B., Chiaramonte L., Cucinelli D., L’impatto della stretta 
monetaria sulle banche cooperative italiane in Inflazione, 
Banche Centrali e Banche di Comunità, Ecra, 2024 
(in corso di pubblicazione).

2. SOSTENIBILITÀ INTEGRALE
Le BCC contribuiscono alla ripresa 
dei territori colpiti da eventi catastrofici

Manti I., Santabarbara L., Recovery landing and local  
banking: evidence from the Italian earthquake of 2012.

3. CRESCITA ECONOMICA
Le BCC sostengono famiglie e imprese nei periodi 
di stabilità economica e in quelli di crisi

Mazzilis M. C., Essere banca di relazione 
nella buona e nella cattiva sorte, Ecra, 2023. 

4. RIDUZIONE DELLA POVERTÀ
La presenza delle BCC contribuisce 

alla riduzione della povertà

Fiordelisi, F., Mazzilis, MC., Scardozzi, G., 
Il Credito Cooperativo e la lotta alla povertà, 

Ecra, 2024 (in corso di pubblicazione).

5. RIDUZIONE 
DELLE DISUGUAGLIANZE

La presenza delle BCC riduce 
la disuguaglianza di reddito

V. Peruzzi, P. Murro e S. Di Colli: 
“The distributional impact 

of local banking. Evidence from the financial 
and sovereign-debt crises”; European Journal 

of Political Economy, vol. 8, December 2023.

6. SUPPORTO ALLE PMI
Le imprese in prossimità 

di filiali BCC hanno maggiore accesso al credito.
Questi effetti ancora più forti per le imprese 

che hanno nelle vicinanze solo filiali BCC

Beccalli E., Rossi L., Viola A., Cooperazione di credito: 
modelli organizzativi e ruolo della prossimità, Vita e Pensiero, 2023.
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IL CREDITO COOPERATIVO E LE PRIORITÀ 
DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
(PNRR)

IMPRONTA ECONOMICA

MISSIONI

 INCLUSIONE E 
COESIONE

 DIGITALIZZAZIONE 
 INNOVAZIONE 
 COMPETITIVITÀ E 



3 5

Da oltre 140 anni, le BCC-CR sono Banche delle comunità volute 
dalle comunità e radicate nei territori. 

Nel 2023, il numero degli SPORTELLI delle BCC sul totale degli spor-
telli bancari italiani è ulteriormente cresciuto e rappresenta al 31 
dicembre 2023 il 20,4%. Presenti in 2.516 Comuni, in 740 di questi 
come unico intermediario bancario (nell’83,9% dei casi si tratta di 
Comuni con popolazione inferiore ai 5 mila abitanti). 

Cresce il numero totale dei SOCI e delle SOCIE: sono 1.440.433 
(+2,6% rispetto al 2022). Banche per l’economia reale e per lo svi-
luppo delle comunità locali: per ogni 100 euro di risparmio rac-
colto nel territorio, le BCC ne impiegano in media 71. Di questi, al-
meno il 95% – ovvero 67 euro – è diventato credito all’economia 
reale di quel territorio che ha generato il risparmio.

Banche ben patrimonializzate: 23,6 MILIARDI DI EURO complessivi 
la dotazione di capitale e riserve. Il CET1 RATIO medio delle BCC – 
pari al 24,3% a dicembre 2023 – si mantiene significativamente 
superiore a quello rilevato per le banche classificate come signi-
ficative (con oltre 30 miliardi di euro di attivo) e per le banche 
classificate quali meno significative (con meno di 30 miliardi). 
Nel 2023, il Credito Cooperativo ha destinato una percentuale 
dell’utile pari all’89,4% a riserva indivisibile ad incremento del pa-

IMPRONTA ECONOMICA
trimonio e 6,3%, ossia 161,8 milioni di euro, per fini di beneficenza 
e mutualità esterna (a vantaggio delle comunità). 

Gli IMPIEGHI erogati dalle BCC alle imprese sono pari a 75,2 MI-
LIARDI DI EURO, per una quota di mercato complessiva pari all’11%. 
Se si considera, però, la suddivisione dimensionale, la quota di 
mercato delle BCC sale al 26,4% NEL CREDITO ALLE IMPRESE FINO A 
20 ADDETTI. 

Inoltre, le percentuali dei finanziamenti (sul totale erogati dall’in-
dustria bancaria italiana), indipendentemente dalle dimensioni 
dell’impresa, sono particolarmente rilevanti in settori quali il turi-
smo (23,6%), l’artigianato, la piccola manifattura (23,2%) e l’agricol-
tura (23,1%). 

Il Credito Cooperativo – grazie alla propria diffusione capillare – è 
un importante attuatore delle politiche pubbliche nazionali e re-
gionali (sia ordinarie sia di emergenza) a beneficio di imprese e 
famiglie. 

Nel 2023, il FONDO DI GARANZIA PMI ha garantito finanziamenti ero-
gati dalle BCC per 6,9 MILIARDI DI EURO con oltre 5 miliardi di euro 
di risorse pubbliche. Circa il 91% delle pratiche delle BCC garantite 
sono a favore di micro e piccole imprese. 



3 6 L’ I M P R O N T A  D E L  C R E D I T O  C O O P E R AT I V O  S U L L’ I T A L I A   >  B i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  B C C   >   2 0 2 4 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

LA FINANZA GENERATIVA. 
GEO-CIRCOLARE, CIVILE E DI RELAZIONE

IL 71% DEL RISPARMIO RACCOLTO 
DALLE BCC È DIVENTATO CREDITO 
PER L’ECONOMIA REALE.

ALMENO IL 95% DEL CREDITO 
È STATO EROGATO – PER LEGGE – 
NELLO STESSO TERRITORIO 
CHE HA GENERATO IL RISPARMIO.

71%

95%

LA GEO-CIRCOLARITÀ 

Per ogni 100 EURO di risparmio raccolto nel 
territorio, le BCC ne hanno impiegati in media 71. 
Di questi, per legge, almeno il 95% – ovvero 67 EURO 
– è diventato credito all’economia reale di quel 
territorio.
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UN PRESIDIO CONTRO LO SPOPOLAMENTO

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

L'81,7% DEGLI SPORTELLI DELLE BCC è collocato in Comuni fino a 50 mila abitanti di cui:

 NUMERO 
 DI COMUNI 
 CON PRESENZA 
 DI SPORTELLI 
 DELLE BCC 

COMUNI 
FINO A 5.000
ABITANTi

1.122 SPORTELLI

27,4%

COMUNI
DA 10.000 A 50.000
ABITANTI

1.398 SPORTELLI

34,2%

COMUNI DA 
5.000 A 10.000 
ABITANTI

821 SPORTELLI

20,1%

COMUNI OLTRE
I 50.000 ABITANTI

748 SPORTELLI

18,3%

Comuni con sportelli BCC

Comuni nei quali la BCC 
è l’unica banca presente

Percentuale dei Comuni 
in cui la BCC è l'unica 
banca presente sul totale 
dei Comuni in cui 
sono presenti le BCC 
con altre banche

2.571 2.532 2.516

 

698 702
740

 2021 2022 2023

27,1%

 27,7%

29,4%
La rete del Credito 
Cooperativo è la più 
numerosa e capillare 
del Paese, con 
il 31% degli sportelli 
collocati nelle 
aree interne 
e UNICA PRESENZA 
in 740 COMUNI.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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LE BCC FINANZIANO L’ECONOMIA REALE E IL LAVORO | 1 

 IMPIEGHI DELLE BCC 
 VALORI IN MILIARDI DI EURO 

Le BCC hanno 
accolto oltre l’80% 
delle domande 
di finanziamento 
pervenute rispetto 
a circa il 77% accolto 
dalle altre banche.

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023. 

Impieghi 
imprese 

Impieghi 
famiglie 

Impieghi 
lordi 

 FINANZIAMENTI OLTRE IL BREVE TERMINE.
 PERCENTUALE DOMANDE 
 DI FINANZIAMENTO ACCOLTE 

BCC Altre banche

74,5%

84,4%

71,5%

83,7%

76,3%

81,3%

 2021 2022 2023 2021 2022 2023

139,08 141,57 138,93

79,11 78,13 75,24

53,71 57,68 58,54
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

I M P R O N T A  C O O P E R AT I V AI M P R O N T A  A M B I E N T A L EI M P R O N T A  S O C I A L EI M P R O N T A  E C O N O M I C A

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

AGRICOLTURA
23,1%23,6%

TERZO SETTORE
15,3%

COSTRUZIONI 
E SETTORE
IMMOBILIARE

14,7%
COMMERCIO
11,2%

 QUOTE DI MERCATO 
 NEL CREDITO PER SETTORI ECONOMICI 

TURISMO

75,2 
MILIARDI DI EURO
gli impieghi lordi erogati 
dalle BCC alle imprese
a fine 2023.

11%
quota di mercato 
complessiva
media, molto più 
elevata in alcuni 
settori.

23,2%
ARTIGIANATO 
E PICCOLA 

MANIFATTURA
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

Le BCC erogano 
oltre un quarto 
del totale dei 
crediti destinati 
alle imprese minori.

LE BCC FINANZIANO L’ECONOMIA REALE E IL LAVORO | 2

IMPRESE MINORI 
6-20 DIPENDENTI

26,4%

 QUOTE DI MERCATO NEL CREDITO PER TIPOLOGIA DI DESTINATARI 

Le BCC erogano
quasi un quinto 
del totale dei 
crediti destinati 
alle micro-imprese.

MICRO-IMPRESE
MENO DI 6 DIPENDENTI

18,9%
FAMIGLIE
9,9%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

I M P R O N T A  C O O P E R AT I V AI M P R O N T A  A M B I E N T A L EI M P R O N T A  S O C I A L EI M P R O N T A  E C O N O M I C A

Le quote di mercato delle BCC 
nei finanziamenti alle  IMPRESE MINORI (6-20 ADDETTI)  
 e alle  MICRO IMPRESE (1-5 ADDETTI)  
sono sensibilmente più elevate in tutti i settori produttivi.

 QUOTE DI MERCATO BCC NEI CREDITI 
 PER SETTORI PRODUTTIVI E DIMENSIONE DELLE IMPRESE 

  Totale imprese         Imprese con meno di 20 addetti (micro-imprese e imprese minori) 

Agricoltura,
silvicoltura

e pesca

23
,1

%
27

,2
%

Attività 
dei servizi 
di alloggio 

e 
ristorazione

34
,5

%
23

,6
%

Costruzioni 
e attività 

immobiliari

23
,7

%
14

,7
%

Attività 
manifatturiere

22
,3

%
8,

4%

Commercio
all’ingrosso

e al dettaglio,
riparazione 

di autoveicoli 
e motocicli

18
,5

%
11

,2
%

Trasporto 
e 

magazzinaggio
18

,5
%

7,
4%

Servizi 
di informazione 

e 
comunicazione

13
,2

%
4,

4%

Attività 
professionali, 
scientifiche 
e tecniche

10
,9

%
5,

0%

Noleggio,
agenzie 

di viaggio, 
servizi 

di supporto 
alle imprese

16
,3

%
7,

0%

Media 
del totale 
imprese

21
,7

%
11

,0
%

22%-34%
QUOTE DI MERCATO BCC 

NEL CREDITO ALLE IMPRESE 
CON MENO DI 20 ADDETTI 
NEI SETTORI AGRICOLTURA, 
TURISMO E MANIFATTURA

Imprese 
artigiane

23
,4

%
23

,2
%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

BCC, ESSERE E FARE BANCA DI COMUNITÀ 
RIDUCE IL RISCHIO 

RAPPORTO TOTALE CREDITI DETERIORATI LORDI
SU IMPIEGHI PER SETTORI

 BCC

 Industria bancaria

1,8%

BCC

2,9%
Industria bancaria

RAPPORTO MEDIO SOFFERENZE 
SU IMPIEGHI NEI SETTORI 
ECONOMICI DI OPERATIVITÀ

 SETTORI ECONOMICI 

TURISMO

1,4%

3,5%

ARTIGIANATO 
E PICCOLA 

MANIFATTURA

1,5%

2,4%

AGRICOLTURA

1%

2,2%

COMMERCIO

2,1%

3,4%
2,6%

5,2%

COSTRUZIONI 
E SETTORE 
IMMOBILIARE
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

I M P R O N T A  C O O P E R AT I V AI M P R O N T A  A M B I E N T A L EI M P R O N T A  S O C I A L EI M P R O N T A  E C O N O M I C A

RAPPORTO TOTALE CREDITI DETERIORATI LORDI 
SU IMPIEGHI PER TIPOLOGIA DI DESTINATARI

L’indicatore permane 
significativamente 
inferiore alla media del 
mercato bancario per 
i soci e clienti “tipici” 
del Credito Cooperativo.

 BCC

 Industria bancaria

 DESTINATARI 

IMPRESE CON MENO 
DI 6 ADDETTI 

(MICRO-IMPRESE) 

1,6%

2,8%

TERZO SETTORE

0,5%

1,6%

FAMIGLIE 

0,6%

1,5%

4,5%

IMPRESE CON 6-20 
ADDETTI 

(IMPRESE MINORI)

2%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

SOLIDITÀ. LA PATRIMONIALIZZAZIONE DELLE BCC 
I coefficienti patrimoniali 
sono a dicembre 2023 
in sensibile crescita.

CAPITALE E RISERVE

23,6 
MILIARDI DI EURO

+8%

+1,3%

CET1 
Il capitale primario di classe 1 
(CET1) costituisce per le BCC 

il 96% dei fondi propri 
(circa l'80% nell’industria bancaria). 

96%

CET1

TIER1 RATIO

TOTAL CAPITAL RATIO

24,3%

24,5%

25,3%

              BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 

BCC

Industria 
bancaria

Il rapporto tra il capitale di migliore qualità e le attività ponderate per il rischio (CET1 Ratio) è pari al 24,3% ed è
significativamente superiore a quello rilevato per le banche significative e per quelle meno significative, i cui valori 
hanno raggiunto rispettivamente il 15,9% e il 17,3%. 

BCC-CR Banche significative
(Banche con attivo superiore a 30 mld di euro)

Banche meno significative
(Banche con attivo inferiore a 30 mld di euro)

10,0% 11,1% 11,7% 11,8%
13,3% 12,7%

13,9%
15,5% 15,3%

12,7%
14,9% 15,9% 15,5% 16,0% 16,4% 16,0%

14,4%
16,1% 16,5% 16,7% 16,4% 16,4% 17,4%

18,9%

18,7% 17,9%

21,5% 22,4%

16,4%

15,7%

24,3%

17,3%
15,9%

 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

 CET1 RATIO. BCC, BANCHE SIGNIFICATIVE E BANCHE MENO SIGNIFICATIVE 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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SOLIDITÀ E SVILUPPO DEI TERRITORI

 DESTINAZIONE DEGLI UTILI 2023 
 BCC E ALTRE BANCHE 

 BCC     Altre banche

DividendiRiserve/
patrimonio

Beneficenza 
e mutualità

Altre 
destinazioni

2,1%

89,4%

6,3% 3,1%

55,9%

32,5%

0,2% 0,8%

 DESTINAZIONE DEGLI UTILI 
 2023 DELLE BCC 

Oltre 2,3 MILIARDI 
DI EURO sono stati 
destinati a riserve 
ad incremento 
del patrimonio 
indivisibile 
(89,4% del totale 
degli utili) ed oltre 
161,8 MILIONI DI EURO 
sono stati destinati 
a beneficenza 
e mutualità 
(6,3% del totale 
degli utili).

89,4%
RISERVE/
PATRIMONIO

3,1%
ALTRE 
DESTINAZIONI

6,3%
BENEFICENZA 
E MUTUALITÀ

1,2%
SOCI
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Fonte: Fondo di Garanzia dei Depositanti e Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti. Dati a dicembre 2023.

  

STABILITÀ. IL SISTEMA DI PROTEZIONE DELLE BCC
Il FONDO DI GARANZIA DEI DEPOSITANTI 
(FGD) è stato costituito nel 1997 
su iniziativa di FEDERCASSE. Dopo 
l’esperienza del Fondo Centrale di 

Garanzia delle Casse Rurali ed Artigiane, nato nel 1978, che 
ha rappresentato il primo esempio in Italia di uno schema 
volontario basato sull’impegno di sostegno reciproco fra 

banche e, indirettamente, di protezione dei depositanti. Il FGD è 
un fondo obbligatorio (art. 96.1 TUB) il cui scopo è la TUTELA dei 
DEPOSITANTI di tutte le BCC-CR-RAIFFEISEN. 

  

Il FONDO DI GARANZIA DEGLI 
OBBLIGAZIONISTI (FGO) è stato 
costituito nel 2004 su base 
consortile volontaria tra le BANCHE 

DI CREDITO COOPERATIVO italiane con l’obiettivo di TUTELARE 
GLI OBBLIGAZIONISTI BCC in caso di insolvenza delle stesse. 
Senza alcun aggravio di costo, il Fondo ha garantito 

le obbligazioni delle BCC consorziate fino al limite massimo di 
103.291,38 EURO.  L'importo massimo complessivo di obbligazioni 
garantite si è avuto nel 2011 (46,3 MILIARDI DI EURO).
Dal 2019, dopo la nascita dei Gruppi Bancari Cooperativi Iccrea 
e Cassa Centrale, il FGO ha cessato il ruolo di prestatore di nuove 
garanzie.

100 PRESTITI OBBLIGAZIONARI 
GARANTITI EMESSI 
DALLE BCC

IMPORTO COMPLESSIVO 
PARI A CIRCA 

324,4 
MILIONI DI EURO

CIRCA 120 
MILIARDI DI EURO 
 Gli interventi – effettuati dal FGD fino a maggio 2015, 

prima degli analoghi interventi deliberati dal Fondo 
Garanzia Istituzionale e dal Fondo Temporaneo ed 
erogati fino ad ottobre 2017 – hanno consentito di 
prevenire e risolvere difficoltà di aziende della Categoria 
esclusivamente con risorse finanziarie interne, senza 
alcuna perdita da parte dei risparmiatori e senza 
necessità di ricorrere a denaro pubblico. 

153 
BCC CONSORZIATE

RISPARMI PROTETTI

226 
BCC-CR-

RAIFFEISEN 
CONSORZIATE

La dotazione ammonta 
a circa 5,5 MILIONI DI EURO.
Tale importo copre 
l’1,7% circa 
delle garanzie concesse.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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ANCORA PIÙ FAMIGLIE ACQUISTANO CASA GRAZIE ALLE BCC

11,8%
quota 
di mercato BCC.

-0,7%

+2,1% BCC

Industria 
bancaria

51,9 
MILIARDI DI EURO

MUTUI SU IMMOBILI 
RESIDENZIALI 

EROGATI DALLE BCC 

CIRCA 27 
MILIARDI DI EURO

MUTUI PER L’ACQUISTO 
DELL’ABITAZIONE 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d'Italia. 
Dati a dicembre 2023.



Fonte: Elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Unioncamere. 

Le imprese che hanno scelto come partner creditizio le BCC evidenziano PUNTEGGI ENVIRONMENTAL, SOCIAL 
AND GOVERNANCE (ESG) PIÙ ELEVATI rispetto a quelle che hanno relazioni con altre banche.

LE BCC PER LA SOSTENIBILITÀ DELLE IMPRESE

 EFFETTO DELLA RELAZIONE CON LE BCC 
 SUL PUNTEGGIO ESG DELL'IMPRESA 

 BCC               Altre banche  Micro-Piccole            Medio-Grandi

 AUMENTO % DEL PUNTEGGIO ESG DELLE IMPRESE 
 CHE HANNO COME PARTNER LE BCC VS ALTRA BANCA  
 PER DIMENSIONE DELLE IMPRESE 

LA RILEVAZIONE
 Svolta da UNIONCAMERE 
nel 2023 ed elaborata 
dall’ISTITUTO TAGLIACARNE

 4.500 IMPRESE dell’industria 
e dei servizi collegati alle 
imprese industriali

 Numero di DIPENDENTI 
 TRA 5 E 499 (micro, piccole 
 e medie imprese)

 TUTTE LE AREE geografiche  
(Nord Ovest, Nord Est, 

 Centro e Sud)

 Domande sulla transizione 
verde, digitale, impegno 
sociale (ESG)
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2,5
3,1

2,3 2,0
1,6

2,0
2,5

2,0

ESG ESG

26,7

15,2

35,0

18,8 21,4
13,6

31,3

13,8

L’analisi sul totale del campione 
rileva un EFFETTO POSITIVO PER 

LA VALUTAZIONE ESG DELLE IMPRESE, 
PARTICOLARMENTE ELEVATO 
PER L’AMBITO "SOCIALE"

L’EFFETTO POSITIVO È ANCORA PIÙ 
RILEVANTE se si circoscrive l’analisi 

alle sole IMPRESE MICRO-PICCOLE

Environmental   Social   Governance
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

LA RACCOLTA DELLE BCC

 VARIAZIONE ANNUALE 
 DELLA RACCOLTA 
 DA CLIENTELA 

 BCC     Totale banche

230,2 MILIARDI DI EURO 
la raccolta totale delle BCC 

a dicembre 2023 di cui 

195,1 MILIARDI DI EURO 
provenienti da soci/e clienti 

(comprensiva di obbligazioni)

+1,7%

-0,3% BCC

Industria 
bancaria

2021 2022 2023

8,5%

0,4%

5,1%

1,7% QUOTA 
DI MERCATO

8,3%-0,5%
-0,3%
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LE BCC PARTNER DELLE POLITICHE PUBBLICHE

 QUOTA DI OPERATIVITÀ 
 DELLE BCC SUL FONDO DI GARANZIA 
 PER LE PMI 

 Totale pratiche     

 Importo totale finanziamenti

2021 2022 2023

12,2%
11,6%

17%

11,7%
12,2%

15%

Oltre 6,9 
MILIARDI DI EURO
di finanziamenti erogati 
dalle BCC garantiti
dal Fondo di Garanzia 
PMI nel 2023.

Nel 2023

38.928
pratiche di cui il 76% 
in garanzia diretta.

Più di 

5 MILIARDI 
di euro le garanzie 
fornite dal Fondo.

91%
delle pratiche BCC 
garantite dal Fondo 
di Garanzia PMI 
A FAVORE DI MICRO 
E PICCOLE IMPRESE.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Dati gennaio-dicembre 2023.

Circa 538 MILIONI DI EURO 
i finanziamenti a favore 
di IMPRESE FEMMINILI, 
IMPRESE E COOPERATIVE SOCIALI, 
MICROCREDITO IMPRENDITORIALE 
E STARTUP INNOVATIVE.

PRATICHE

FINANZIAMENTI

STARTUP 
INNOVATIVE 

45 MILIONI 
DI EURO

242 

COOPERATIVE
SOCIALI 

18,5 MILIONI 
DI EURO

101  

MICROCREDITO 
IMPRENDITORIALE 

9,3 MILIONI 
DI EURO 

                        286   

IMPRESE 
FEMMINILI  

465,4 MILIONI 
DI EURO 

4.432  

1.137 PRATICHE

 NUOVA SABATINI* oltre 259 MILIONI DI EURO 
di finanziamenti erogati dalle BCC 
per investimenti in macchinari 
e attrezzature.

* Nuova Sabatini (articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69) è l’agevolazione messa a 
disposizione dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy per sostenere gli investimenti per 
acquistare o noleggiare con la formula leasing macchinari, attrezzature, impianti, beni strumentali 
ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali. 
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IL CONTRIBUTO DEL CREDITO COOPERATIVO 
AL FONDO DI RISOLUZIONE UNICO EUROPEO
Nel 2023, il Credito Cooperativo ha destinato 75,4 MILIONI DI EURO al Fondo di Risoluzione Unico Europeo (SRF)*.

1.000,7
MILIONI DI EURO
destinati dal 
Credito Cooperativo 
ai Fondi di Risoluzione
di cui:
(619 al SRF* e 389 al FRN**).
* SRF = Single Resolution Fund. Ai sensi 
della Direttiva n. 2014/59/EU (Banking 
Recovery and Resolution Directive BRRD).
** FRN = Fondo Nazionale di Risoluzione ai sensi 
dell’art. 78 del D.lgs. 16 novembre 2015, n. 180.

42,8 
MILIONI DI EURO

VERSATI 
DALLE BCC-CR-RAIFFEISEN

32,6 
MILIONI DI EURO

VERSATI DALLE CAPOGRUPPO 
DEI GBC, DALLE BANCHE 

DEL PERIMETRO DIRETTO DELLE CAPOGRUPPO 
E DA CASSA CENTRALE RAIFFEISEN

DAL 2015 AL 2023 



IMPRONTA 
SOCIALE
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IMPRONTA SOCIALE

Nel 2023 il Credito Cooperativo ha destinato oltre 102,5 MILIONI DI 
EURO A DONAZIONI E SPONSORIZZAZIONI a favore delle comunità per il 
sostegno alla didattica, per premi allo studio, per attività sportive, 
culturali, assistenziali, ricreative e per la promozione del territorio.

La qualità della relazione bancaria delle BCC con i propri soci e 
clienti viene certificata dal Rapporto dell’Arbitro Bancario Finan-
ziario (ABF), organismo promosso dalla Banca d’Italia, secondo 
il quale le le BCC sono destinatarie di una percentuale di ricorsi 
molto più bassa (1,6% DEL TOTALE con una riduzione dell’8% sul 
2022) rispetto ad altre tipologie di istituti di credito e alle società 
finanziarie. 

Nel 2023, la quota delle DONNE negli organi di governo delle BCC è 
pari al 26% (+16% rispetto al 2022). Il 44% svolge l’incarico di ammi-
nistratrice. Le donne rappresentano il 43% DEL TOTALE DEI DIPEN-
DENTI delle BCC, in crescita rispetto al 2022.

Numerosi sono gli STRUMENTI DI WELFARE a servizio dei soci, delle 
socie e delle comunità locali e a favore del personale dipendente 
e dei loro familiari. Da più di 30 anni, il FONDO PENSIONE NAZIONALE 
DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO (FPN), con un patrimonio di 
oltre 2,9 miliardi di euro, garantisce una prestazione pensionistica 
complementare al personale delle BCC (33.421 iscritti). Il Fondo è 

impegnato strategicamente nel raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità: oltre l’85% DEL PATRIMONIO È INVESTITO IN ASSET ESG. 

Da 30 anni, la CASSA MUTUA NAZIONALE (CMN) assiste il personale 
del Credito Cooperativo con i relativi familiari (ed i pensionati e 
pensionate senza limiti di età), attraverso prestazioni sanitarie ad 
integrazione o in sostituzione di quelle offerte dal Servizio Sanita-
rio Nazionale. Nel 2023, la CMN ha rimborsato oltre 259 mila pre-
stazioni (+2% rispetto al 2022) per un controvalore complessivo di 
OLTRE 32 MILIONI DI EURO di spese sanitarie (di cui 29 MILIONI DI EURO 
PER PRESTAZIONI PRIVATE), contribuendo a soddisfare le esigenze 
delle persone.

Il 24% DELLE PRESTAZIONI private erogate costituisce indennizzi 
A PARTICOLARE RILEVANZA SOCIALE per Long Term Care – senza 
limitazioni né aggravi di costo per i beneficiari – e prestazioni 
per invalidità. 

Le BCC, attraverso le 60 “ASSOCIAZIONI MUTUALISTICHE DI COMUNITÀ” 
attive (altre 41 sono in corso di costituzione) supportano i propri 
territori con servizi di welfare a 360 gradi incentrati sui bisogni 
delle persone (assistenza sanitaria, assistenza sociale alla fami-
glia, attività culturali/formative, attività ricreative). Oltre 149 MILA 
sono gli ASSISTITI tra soci e clienti delle BCC e loro familiari. 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia, Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata Iccrea Banca, Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata Cassa Centrale Banca e dati Raiffeisen. Dati a dicembre 2023.

CRESCE IL NUMERO DEI SOCI E DELLE SOCIE DELLE BCC

 NUMERO SOCI E SOCIE 
 E VARIAZIONE ANNUALE 

28%
TRA 31 

E 50 ANNI

7%
FINO A 
30 ANNI

1.440.433
soci e socie BCC-CR

  Numero soci e socie  

     Tasso di variazione annuale
88%
PERSONE

65%
OLTRE 
50 ANNI

12%
IMPRESE

1.374.692

1.403.879

1.440.433

+1,8%
Dicembre 2021

+2%
Dicembre 2022

+2,6%
Dicembre 2023

Dal 1993 al 2023 
i soci e socie delle 
BCC sono triplicati, 
passando da 392 mila 
a 1.440.433 unità. 
Il numero medio 
di soci per banca 
è passato da 586 
a 6.400.
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LA QUALITÀ E LA TRASPARENZA DELLA RELAZIONE 
CON SOCI, SOCIE E CLIENTI 

 RICORSI ALL’ARBITRO BANCARIO FINANZIARIO 
 PER TIPOLOGIA DI BANCHE             
 E ALTRI INTERMEDIARI 

Fonte: Relazione 2024 sull’attività dell’Arbitro Bancario Finanziario 2023 - Banca d'Italia. 

1,6%
dei ricorsi presentati dai clienti nel 
2023 all’Arbitro Bancario 
Finanziario (ABF) ha riguardato 
BCC, Casse Rurali e Casse Raiffeisen
(-8% RISPETTO AL 2022).

Nel 65,1%
DEI CASI, IL GIUDIZIO È STATO FAVOREVOLE 
ALLE BCC-CR (57% NEL 2022).

SOCIETÀ 
FINANZIARIE

20%

ISTITUTI
DI MONETA 
ELETTRONICA

7,7%

BANCHE 
ESTERE

3,3%

BANCHE 
POPOLARI

1,4%

ISTITUTI DI 
PAGAMENTO

0,5%

POSTE 
ITALIANE

13,8%

BANCHE 
SPA

51,7%

BCC

1,6%
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LA RETE DEI GIOVANI SOCI E SOCIE DELLE BCC 

Fonte: Federcasse. 

UNA RETE NAZIONALE COMPOSTA DA: 
 La Consulta formata da 2 giovani per ogni Gruppo

 Il Comitato di Coordinamento Nazionale 

 Il referente Giovani Soci 
 nel Consiglio Nazionale di Federcasse

Nel 2023
OLTRE 

172 MILA 
I GIOVANI SOCI 
E SOCIE UNDER 30 65

GRUPPI GIOVANI SOCI
E SOCIE ATTIVI

   IL VALORE DI UN GRU
PPO 

     GIOVANI SOCI: 
ESSERE COOPERATORI AT

TIVI 

   E GENERATIVI  
   NEI PROPRI TERRITOR

I

BRESCIA E BERGAMO, 13-15 OTTOBRE 2023 
13A EDIZIONE DEL FORUM NAZIONALE DEI GIOVANI SOCI E SOCIE BCC  
“UN BUON LAVORO” 

 220 PARTECIPANTI in rappresentanza di oltre 50 BCC 
appartenenti a 13 Federazioni Locali

 3 GIORNATE DI ATTIVITÀ, CONDIVISIONE E CONFRONTO 
per riflettere insieme sul futuro, la digitalizzazione, 
l’innovazione, la sostenibilità e sul benessere                      
nel mondo del lavoro

 17 REEL realizzati dai Giovani partecipanti al Forum 
 per parlare di educazione finanziaria 
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BATTIPAGLIA - FANO - BARLETTA, FEBBRAIO-MARZO 2023
“MAESTRI E MAESTRE DI BUONA FINANZA” - 3 MINI FORUM TERRITORIALI

  Dedicati all’educazione finanziaria cooperativa organizzati  
 insieme alla Federazione Banche di Comunità Campania 
 e Calabria, alla Federazione Puglia e Basilicata delle BCC, 
 alla Federazione Marchigiana delle BCC

 Circa 150 PARTECIPANTI
 I Mini Forum sono laboratori interattivi finalizzati a formare  
 Giovani Soci e Socie capaci di trasmettere gli elementi   
 distintivi dell’identità del Credito Cooperativo e i princìpi della  
 “buona finanza” cooperativa e mutualistica 

SAN PATRIGNANO, 13-16 APRILE 2023
TERZA EDIZIONE 
DELLA SPRING SCHOOL “RI-CREAZIONE!” 

 45 GIOVANI partecipanti, provenienti da diverse BCC                
di tutta Italia

ROMA, 21 LUGLIO 2023
ASSEMBLEA DI FEDERCASSE 2023
“LA BUONA COMUNITÀ. 140 ANNI DI COOPERAZIONE 
DI CREDITO PER LO SVILUPPO INCLUSIVO” 
I Giovani Soci e Socie hanno presentato al Presidente 
della Repubblica simboli del proprio impegno sui territori 

6 DICEMBRE 2023
CONSULTA NAZIONALE “BCC GIOVANI SOCI E SOCIE”
Riunione online, con la partecipazione di:

 60 GIOVANI in rappresentanza di circa 30 Gruppi
    

COME FARE

 EDUCAZIONE 
FINANZIARIA 
COOPERATIVA 

IN MODO SEMPLICE 
E COINVOLGENTE

MAESTRI 
E MAESTRE 
DI BUONA 
FINANZA



6 0 L’ I M P R O N T A  D E L  C R E D I T O  C O O P E R AT I V O  S U L L’ I T A L I A   >  B i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  B C C   >   2 0 2 4 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia, Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata Iccrea Banca e Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata Cassa Centrale Banca e dati Raiffeisen. Dati a dicembre 2023.

IL CONTRIBUTO DEL CREDITO COOPERATIVO ALLA CREAZIONE 
DI LAVORO: OCCUPAZIONE DIRETTA

36.344
DIPENDENTI 
DEL CREDITO 
COOPERATIVO

53%
TRA 30

E 50 ANNI

8%
MENO DI 
30 ANNI

39%
OLTRE 
50 ANNI

57%
UOMINI

43%
DONNE

+1,2%

-0,9%

BCC

Industria 
bancaria

29.147
DIPENDENTI 
DELLE BCC-CR

Dal 1993 al 2023 
i dipendenti delle 
BCC sono cresciuti 
complessivamente 
del 66% a fronte di 
un calo del 27% nel 
resto dell'industria 
bancaria.

 PERCENTUALI UOMINI E DONNE 
 PER CATEGORIA CONTRATTUALE 

Dirigenti Quadri Impiegati

9%

91%

27%

73%
52% 48%

Donne Uomini

Nell’ultimo 
triennio, la 
percentuale di 
dirigenti donne 
è aumentata del 
37% e quella dei 
quadri direttivi 
donne del 16%.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Istat e Banca d’Italia. 

IL CONTRIBUTO DEL CREDITO COOPERATIVO ALLA CREAZIONE 
DI LAVORO: OCCUPAZIONE INDIRETTA
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NUMERO DI OCCUPATI PER SETTORE (MILIONI)

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
SERVIZI DI ALLOGGIO 
E RISTORAZIONE

COMMERCIO ALL'INGROSSO E 
AL DETTAGLIO, RIPARAZIONE 
DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

ATTIVITÀ
MANIFATTURIERE

NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO,
SUPPORTO ALLE IMPRESE

TRASPORTO
E MAGAZZINAGGIO

INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE

IMMOBILIARE

COSTRUZIONI

ATTIVITÀ PROFESSIONALI,
SCIENTIFICHE E TECNICHE

 QUOTE IMPIEGHI 
 BCC E OCCUPAZIONE 
 PER SETTORE 
 DI ATTIVITÀ - 2023 

8,3 MILIONI 
gli occupati totali 
nei settori economici 
in cui le BCC hanno 
una quota di mercato 
nei crediti superiore 
al 10%.
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Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Annuario Ecra. Dati a novembre 2023.

GLI ORGANI DI VERTICE DELLE BCC

 COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI DI VERTICE DELLE BCC 

  Donne        Uomini

Consigliere/a

29%

71%

Direttore/trice 
generale

6%

94%

Presidente

4%

96%

Vice
Direttore/trice

11%

89%

Vice 
Presidente

13%

87%

Presidente
Collegio Sindacale

14%

86%

Sindaco/a 
effettivo

41%
59%

Sindaco/a
supplente

46% 54%

+16%

26%
DONNE

NEL 2023 NEI 3.339
 INCARICHI DI VERTICE

74%
UOMINI

-8%

 386
 933

 13
 209

 10
 214

 19
 159

 38
 258

 31
 190

 184
 264

 199
 231
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Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Annuario Ecra. Dati a novembre 2023.

44%
CONSIGLIERA
386

23%
SINDACA SUPPLENTE
199

21%
SINDACA EFFETTIVA
184

1%
PRESIDENTE CDA

10

1%
DIRETTRICE GENERALE

13

2%
VICE DIRETTRICE

19

4%
PRESIDENTE 

COLLEGIO SINDACALE
31

4%
VICE PRESIDENTE
38

 DISTRIBUZIONE 
 DELLE DONNE 
 NEGLI INCARICHI 
 DI VERTICE 

23 ENTI DEL CREDITO COOPERATIVO – tra cui le Capogruppo Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca, 
9 società del perimetro diretto, 10 BCC-CR e 2 Federazioni Locali – hanno ottenuto a giugno 2024 
la CERTIFICAZIONE PER LA PARITÀ DI GENERE (UNI PDR 125:2022) a dimostrazione di UN IMPEGNO 
VERSO UN AMBIENTE DI LAVORO SEMPRE PIÙ INCLUSIVO. Altre realtà hanno avviato il percorso.
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Fonte: iDEE. Dati a dicembre 2023.

IL RUOLO DI IDEE 
PER LA PARITÀ 
DI GENERE

iDEE opera dal 2004 nel Credito 
Cooperativo come Associazione 
impegnata sui temi della parità 
di genere e valorizzazione del 
protagonismo femminile, mettendo 
in luce gli effettivi vantaggi 
e opportunità di una realizzata 
parità. Il 2023 si è concluso con oltre 
600 adesioni, 74 delle quali da parte 
di Banche, Federazioni, Capogruppo 
dei Gruppi bancari cooperativi 
ed altri Enti del sistema BCC.

2 CONVEGNI ANNUALI 
 TERZA EDIZIONE DEL CONVEGNO 8 MARZO 

 I temi della parità. Stato dell’arte e prospettive 
 per il Credito Cooperativo

  BOLOGNA, 27-29 OTTOBRE 2023 - CONVENTION ANNUALE
 Potere Possibile. Con la Federazione Emilia Romagna

1 PERCORSO FORMATIVO 
riservato alle socie e ai soci di iDEE: Negoziazione 
e Gestione dei Conflitti, in collaborazione 
con The European – House Ambrosetti

6 EVENTI TERRITORIALI
in collaborazione con Banche 
e Federazioni aderenti a iDEE

1 PUBBLICAZIONE
Certificare la parità. Vademecum operativo

Nel 2023
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SUPPORTO E CONSULENZA
 Per la revisione della Politica 

Diversità Equità & Inclusione 
del Gruppo BCC Iccrea: 
aggiornamento dei contenuti 
della Politica, con particolare 
attenzione all’evoluzione 
culturale, sociale e normativa 
dei temi DE&I e alle esigenze del 
sistema del Credito Cooperativo

 Per la stesura delle linee guida 
interne al Gruppo BCC Iccrea 
dedicate all’impiego e alla 
diffusione, in tutte le funzioni 
aziendali, di un linguaggio equo, 
inclusivo e non discriminante, 
seguendo gli accorgimenti pratici 
e operativi delineati all’interno del 
volume Le parole contano!

NUMEROSE COLLABORAZIONI
 ABI - Gruppo di lavoro 

 “CARTA DELLE DONNE IN BANCA”

  8 EVENTI E CONVEGNI  
 organizzati da BCC,    
 Confcooperative, ABI, LUMSA
  in cui iDEE è intervenuta per
 formare e sensibilizzare sui
 temi della parità di genere

 2 OCCASIONI FORMATIVE offerte sul tema del
  linguaggio non discriminante di genere, 
 a partire dalla pubblicazione di iDEE: 

Le parole contano! Come superare 
gli stereotipi di genere nel linguaggio 
degli istituti bancari (Ecra, 2021).
1. all’interno del percorso LEAF 
(leadership al femminile) organizzato 
da Confcooperative Lazio 
e Federazione Lazio, Umbria 
e Sardegna 
2. nel percorso per diventare 
Diversity Manager ABI, 
edizione 2023

  Pubblicazione di articoli dedicati 
 a figure femminili e best practice 
 del Credito Cooperativo, 
 su Vitamine Vaganti, 
 nella rubrica “Credito alle donne”, 
 in collaborazione con 
 Toponomastica Femminile

  RINNOVATI CANALI di comunicazione  
 e sito internet



6 6 L’ I M P R O N T A  D E L  C R E D I T O  C O O P E R AT I V O  S U L L’ I T A L I A   >  B i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  B C C   >   2 0 2 4 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia, Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata Iccrea Banca, Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata Cassa Centrale Banca e dati Raiffeisen. Dati a dicembre 2023.

Oltre 102,5 MILIONI DI EURO le donazioni e le sponsorizzazioni destinate alle comunità
per iniziative relative alla cultura, salute, sport e alla promozione del territorio.

44.340  
iniziative supportate
(+16% rispetto 
al 2022).

25% 

 
SPORT, TEMPO LIBERO  
E AGGREGAZIONE

19% 

 
AMBITO 

SOCIO-SANITARIO-
ASSISTENZIALE

23% 

 
PROMOZIONE 

DEL TERRITORIO  
E DELLE REALTÀ 
ECONOMICHE

LE BCC PER LO SVILUPPO E IL BENESSERE DELLE COMUNITÀ

 LE INIZIATIVE SUPPORTATE. DISTRIBUZIONE PERCENTUALE 
 DELLE DONAZIONI E SPONSORIZZAZIONI 

33% 

 
CULTURA, 
ATTIVITÀ 

DI FORMAZIONE 
E RICERCA
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LE BCC PER LA RINASCITA 
DELLE "ECONOMIE DEI LUOGHI FERITI" | 1

 ABRUZZO - L'AQUILA 
INAUGURAZIONE DI PALAZZO MARGHERITA 
DICEMBRE 2023 

Palazzo Margherita, sede del Comune de L'Aquila, è 
stato gravemente danneggiato dal tragico terremoto 
del 6 aprile 2009. Il progetto "IL CREDITO COOPERATIVO 
PER L’ABRUZZO" ne ha permesso il recupero 

architettonico e la ristrutturazione grazie a OLTRE 10 MILA DONAZIONI 
provenienti dalle Banche di Credito Cooperativo, dalle Casse Rurali 
e dalle Casse Raiffeisen di tutta Italia insieme ai loro soci/e, clienti, 
dipendenti. L’inaugurazione del ristrutturato Palazzo Margherita 
è avvenuta l’11 dicembre 2023.

5 MILIONI DI EURO
Fondi raccolti, di cui 1,5 MILIONI messi a disposizione 
dalla Banca di Credito Cooperativo di Roma, 
che nel capoluogo abruzzese ha 3 proprie filiali.

Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2023.

 TOSCANA  ALLUVIONE NOVEMBRE 2023

CIRCA 500 MILA EURO
Le somme raccolte sul conto 
aperto dalla Federazione 
Toscana delle BCC saranno 

destinate in accordo con le BCC 
particolarmente coinvolte nell'emergenza 
(Banca Alta Toscana, ChiantiBanca 
e Banco Fiorentino). 
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 EMILIA ROMAGNA  ALLUVIONE MAGGIO 2023

500 MILIONI DI EURO
Valore dei plafond messi a disposizione dalle 
BCC aventi sede in Emilia Romagna dai Gruppi 
Bancari Cooperativi Cassa Centrale Banca 
e BCC Iccrea.

CIRCA 2,4 MILIONI DI EURO
Fondi raccolti dall’iniziativa "IL CREDITO COOPERATIVO 
CON L’EMILIA-ROMAGNA. A FIANCO DEI CITTADINI, 

SCUOLE E IMPRESE DEI TERRITORI COLPITI DALL’ALLUVIONE" 
per ripristinare le attività produttive, scolastiche, sanitarie 
e per assicurare la ripresa dell’operatività.
Fonte: Federcasse. Dati a maggio 2024.  

LE BCC PER LA RINASCITA 
DELLE "ECONOMIE DEI LUOGHI FERITI" | 2

Dal 2017  il Credito Cooperativo sostiene 
RisorgiMarche, Festival di solidarietà per la 
rinascita delle comunità colpite dal sisma 
del 2016, attraverso concerti organizzati 
sui prati dei Monti Sibillini e nei borghi dei 
territori colpiti.

 LE NOVITÀ DELL'EDIZIONE 2023 
  Concerti acustici
  Partecipazione delle comunità coinvolte dalle recenti alluvioni,                   
 come Ostra e Frontone
  Nuove associazioni coinvolte: ASSOCIAZIONE LEGA DEL FILO D'ORO 

  di Osimo e COOPERATIVA SOCIALE CASTELVECCHIO DI FABRIANO
  NUOVA COLLABORAZIONE CON IL FAI: realizzazione   

  di un concerto a Recanati presso l'Orto sul Colle dell'Infinito 
  nell’ambito delle “Sere d'Estate del FAI” 

  Catering vegano a km 0

 RISORGIMARCHE 
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Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2023.

 UCRAINA  CONFLITTO FEBBRAIO 2022

2.553.495 EURO 
Il contributo del Credito 
Cooperativo 
è stato destinato 
prioritariamente 

alle attività di accoglienza in Italia 
dei minori non accompagnati 
realizzate dalla CARITAS ITALIANA. 
Oltre 1.200 minori accolti.

 TURCHIA E SIRIA  TERREMOTO FEBBRAIO 2023

CIRCA 325 MILA EURO
Fondi raccolti in collaborazione con la 
Capogruppo dei Gruppi Bancari Cooperativi BCC 

Iccrea e Cassa Centrale Banca e la Federazione Raiffeisen 
dell’Alto Adige, messi 
a disposizione delle 
popolazione attraverso la 
partnership con la CARITAS 
ITALIANA.  

I NUMERI DEI SETTE ANNI DI RISORGIMARCHE
 195 VOLONTARI 
coinvolti durante i concerti

 PIÙ DI 8,4 
MILIONI DI EURO 
per la rigenerazione 
della micro-economia locale

 CIRCA 99 MILA EURO 
Destinati all’ANFFAS 
Sibillini Onlus per
 il progetto “La Casa nel 
Cuore”, una struttura per 
ragazzi in cui vengono svolte 
attività laboratoriali e lavoro 
protetto, all’interno 
della comunità locale

105 CONCERTI 
in luoghi raggiungibili 
a piedi o in bicicletta, 
in palchi alimentati da 
un impianto 
a pannelli solari

 747 ARTISTI 
 342 MILA PRESENZE 
 51 COMUNI COINVOLTI
 3,64 MILIONI DI KM 

PERCORSI CON 
 I TREKKING
 per partecipare 
 ai concerti
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Fonte: Fondo Pensione Nazionale. Dati a dicembre 2023.

IL WELFARE COOPERATIVO | FONDO PENSIONE NAZIONALE 

Costituito nel 1987, sulla 
base dell’accordo collettivo 
nazionale sottoscritto 
da Federcasse e dalle 
Organizzazioni sindacali 
firmatarie del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro 
del Credito Cooperativo, il 
Fondo Pensione Nazionale 
per il personale delle BCC 
garantisce agli aderenti una 
prestazione pensionistica 
complementare.

25,85%
55-64 ANNI

32,97%
45-54 ANNI

14,01%
UNDER 35

3,42%
OLTRE 64 ANNI

 PERCENTUALE DI ISCRITTI PER FASCE D'ETÀ 

33.421 
ISCRITTI E ISCRITTE
(+2,62% rispetto al 2022)  

di cui 41,86% donne

23,76%
35-44 ANNI
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il 45% delle 
anticipazioni 
erogate, pari ad OLTRE 
22 MILIONI DI EURO, 
è stato destinato 
all’acquisto o alla 
ristrutturazione 
della prima casa.

oltre l' 85% 
del patrimonio 
è investito in asset ESG.

OLTRE 146 
MILIONI DI EURO 
il valore delle prestazioni 
erogate 
(il 33% sotto forma 
di anticipazioni).

 RIPARTIZIONE PERCENTUALE DELLA CONTRIBUZIONE 

 AL FONDO PENSIONE NAZIONALE 

36%
CONTRIBUTI 
DEL DATORE 

DI LAVORO

43%
TFR

17%
CONTRIBUTI 
DEL LAVORATORE

4%
TRASFERIMENTI 
DA ALTRI FONDI

CIRCA 2,9
MILIARDI DI EURO 
il patrimonio 
del Fondo. 
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Fonte: Cassa Mutua Nazionale. Dati a dicembre 2023.

IL WELFARE COOPERATIVO | CASSA MUTUA NAZIONALE

Dal 1994 
la Cassa Mutua offre 
al personale del 
Credito Cooperativo 
e alle loro famiglie 
prestazioni sanitarie 
integrative.

 BENEFICIARI E BENEFICIARIE 

45%
DIPENDENTI E
PENSIONATI/E

42%
FAMILIARI 

FISCALMENTE  
A CARICO

13%
FAMILIARI 

NON 
FISCALMENTE 

A CARICO 71.870 
BENEFICIARI/E

+0,4%
rispetto al 2022
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 PRESTAZIONI EROGATE NEL 2023. 

 QUOTA PERCENTUALE DEL VALORE RIMBORSATO 

Fonte: Cassa Mutua Nazionale. Dati a dicembre 2023.

 PRESTAZIONI DI PARTICOLARE 
 RILEVANZA SOCIALE 

28%
SUPPORTO 

PSICOTERAPICO

6%
PRESIDI E FISIOTERAPIA 
PER SOGGETTI 
CON INVALIDITÀ INPS 
SUPERIORE AI 2/3

26%
LONG TERM CARE

STATI DI NON 
AUTOSUFFICIENZA

10%
INVALIDITÀ 
PERMANENTE 
DA MALATTIA

32,3 MILIONI DI EURO
DI RIMBORSI per spese sanitarie 
(+11% rispetto al 2022)
di cui 29,4 milioni per prestazioni private.

OLTRE 259 MILA
PRESTAZIONI
(+2% rispetto 
al 2022).

OLTRE 39 MILIONI DI EURO 
DI CONTRIBUTI VERSATI 
(+14% rispetto al 2022).

91%
PRESTAZIONI 

PRIVATE

2%
DIARIE

7%
TICKET

30%
PRESTAZIONI 

PER SOGGETTI 
TEMPORANEAMENTE 

INABILITATI
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Fonte: Crea Welfare. Dati a dicembre 2023.

IL WELFARE COOPERATIVO | CREA WELFARE
È stata costituita nel 2021 da Federazione Lombarda, Federazione Toscana, Comipa 
e Federcasse, cui si sono aggiunti Confcooperative, Federazione Banche di Comunità 
Credito Cooperativo Campania e Calabria, Federazione Veneta. Crea Welfare ha l’obiettivo 

di proporre soluzioni di welfare aziendale a favore dei lavoratori e delle loro famiglie attraverso servizi e prodotti di 
prossimità offerti anche dalle aziende socie e clienti delle BCC. Una filiera corta, che promuove l’attivazione di reti 
locali, in una logica di piattaforma cooperativa.

AZIENDE 
SOCIE CLIENTI

17.517 
DIPENDENTI COINVOLTI

+55% RISPETTO 
AL 2022

10,9 
MILIONI DI EURO
PRESTAZIONI DI
WELFARE EROGATE

+125% RISPETTO 
AL 2022

OLTRE 60MILA
PRATICHE GESTITE

+99% RISPETTO 
AL 2022

 IL MODELLO CREA WELFARE 100

43

BCC ED ENTI 
DEL CREDITO 

COOPERATIVO

143 
AZIENDE 
COINVOLTE
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Fonte: Comipa. Dati ad dicembre 2023.

IL WELFARE COOPERATIVO | COMIPA
Le Associazioni Mutualistiche 
promosse dalle BCC, sostenute 
dalle Federazioni Locali e 
consorziate al COMIPA – Consorzio 

di Mutue Italiane di Previdenza e Assistenza, contribuiscono 
a dare risposta ai bisogni delle comunità attraverso iniziative di 
welfare allargato (salute, tempo libero, cultura, formazione, servizi 
alla famiglia). Il COMIPA supporta le Associazioni Mutualistiche 
nell’organizzazione e nella valorizzazione delle relazioni con 
i soggetti economici locali e con i soci/e e i clienti.

 60 ASSOCIAZIONI OPERATIVE
 41 asSOCIAZIONI IN CORSO DI COSTITUZIONE
 149 MILA ADERENTI tra soci/e, clienti e dipendenti BCC e loro familiari  
 8,9 MILIONI DI EURO (importo complessivo degli interventi effettuati 

 a favore degli assistiti, comprese le iniziative spot)
 625 INIZIATIVE realizzate nei settori sanitario, sociale, formativo e ricreativo che hanno coinvolto circa 
25 mila aderenti
 51 PORTALI gestiti con Crea Welfare 

 Associazioni Mutualistiche operative

 Associazioni Mutualistiche 
 in corso di costituzione

3+6

1

4

10+1

13+7 12+1

4+2

5+1
4+2

3+7

8

1

1+4

1
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Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2023.

EDUCAZIONE FINANZIARIA COOPERATIVA E MUTUALISTICA
L’educazione finanziaria cooperativa è un “BENE COMUNE” e condiviso del Credito Cooperativo. 
Strumento per promuovere lo sviluppo della cooperazione, per educare al risparmio  e alla previdenza 
e per diffondere e affermare  la cultura mutualistica. 

 NELLE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE 
  9 PROGRAMMI
  149 SCUOLE coinvolte

  7.886 STUDENTI partecipanti

  2 partnership con le UNIVERSITÀ
  6 FEDERAZIONI LOCALI coinvolte e FEDERCASSE

 UN ANNO DI INIZIATIVE 

      

TOSCANA2030
Orizzonti sostenibili e cultura cooperativa
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VIAGGIO STUDIO A BRUXELLES/FRANCOFORTE 
PER AMMINISTRATORI E AMMINISTRATRICI BCC

 3 EDIZIONI
  79 PARTECIPANTI 
  27 BCC E CASSE RURALI coinvolte

 Realizzato da 3 FEDERAZIONI LOCALI
  in collaborazione con FEDERCASSE

VIAGGIO STUDIO A BRUXELLES 
PER GIOVANI SOCI E SOCIE BCC

 41 PARTECIPANTI 
 12 BCC coinvolte

 In collaborazione con 
    FEDERCASSE

    

 PER ESPONENTI DEL CREDITO COOPERATIVO                                                                                      
Incontri istituzionali presso il Parlamento Europeo, Commissione, 
CESE e le Rappresentanze delle Regioni, insieme a Federcasse.
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Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2023.

CULTURA COOPERATIVA | ECONOMIA CIVILE
FESTIVAL NAZIONALE DELL’ECONOMIA CIVILE

Il Festival è nato da un'idea di Federcasse ed è realizzato grazie alla 
collaborazione con Confcooperative, SEC-Scuola di Economia Civile, 
NeXt-Nuova Economia per Tutti, Federazione Toscana BCC e MUSe.

“OLTRE I LIMITI: L’IMPEGNO CHE (CI) TRASFORMA” - QUINTA EDIZIONE
Firenze 28 settembre – 1° ottobre 2023

 PRIMA DEL FESTIVAL 

  Percorsi PREPARARSI AL FUTURO 
 di avvicinamento al Festival

  13 SCUOLE coinvolte in 15 regioni

  1.000 STUDENTI coinvolti

  17 PARTNER (aziende, 
 organizzazioni, altri stakeholder) coinvolti

  HACKATHON La bellezza delle periferie: 
giovani idee progettuali di valorizzazione, 
riqualificazione e sviluppo sostenibile

  9 UNIVERSITÀ coinvolte in 4 regioni

  400 STUDENTI coinvolti 

  600 progetti imprenditoriali seguiti
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  CIRCA 4.000 PARTECIPANTI
  93 TRA RELATORI E RELATRICI
  2 PREMI NOBEL sul palco

  PREMIAZIONE DELLE MIGLIORI PRATICHE di Economia Civile 
 di start-up, aziende, Pubbliche Amministrazioni

  Presentazione della 5a edizione del “RAPPORTO SUL BENVIVERE 
 DELLE PROVINCE ITALIANE 2023: Classifiche, indicatori ibridi, 
 benessere soggettivo, partecipazione e invecchiamento attivo”

  MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ Papa Francesco alla comunità del FNEC

  CONSEGNA DELLA MEDAGLIA DEL PRESIDENTE 
 DELLA REPUBBLICA, il più importante riconoscimento in Italia 
 del Capo dello Stato per un festival di carattere culturale

 DURANTE IL FESTIVAL 

RICONOSCIUTO COME
CORSO “PRIORITARIO” 
PER AMMINISTRATRICI 
E AMMINISTRATORI 

DEL GRUPPO BANCARIO 
COOPERATIVO 
BCC ICCREA
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CULTURA COOPERATIVA | SCUOLA COOPERATIVA
Nata da un’idea di Federcasse, dal 2019 promuove la FORMAZIONE TECNICO-IDENTITARIA 
DI ESPONENTI E PERSONALE DELLE BCC-CR. Svolta in collaborazione con le Capogruppo 
dei Gruppi Bancari Cooperativi BCC Iccrea e Cassa Centrale e le Federazioni Locali delle BCC 

viene erogata con didattiche innovative che favoriscono la partecipazione attiva e lo scambio di idee per l'acquisizione di 
conoscenze su NORME, NUMERI, EVIDENZE SCIENTIFICHE E ATTUALITÀ DEL CREDITO COOPERATIVO.

 LE ATTIVITÀ FORMATIVE REALIZZATE NEL 2023 

  

AI 16 EVENTI FORMATIVI HANNO PARTECIPATO
 OLTRE 270 Amministratrici e Amministratori
 40 giovani soci e socie
 OLTRE 60 studenti delle scuole secondarie
 OLTRE 50 dipendenti delle strutture associative centrali

 4 PERCORSI DI FORMAZIONE per amministratrici e    
 amministratori del Gruppo Bancario Cooperativo BCC Iccrea

 1 SPRING SCHOOL per Giovani Socie e Soci delle BCC

 3 SEMINARI DI APPROFONDIMENTO in collaborazione 
 con iDEE - Associazione delle donne del Credito Cooperativo

 3 SEMINARI DI APPROFONDIMENTO ONLINE
 1 PERCORS0 DI FORMAZIONE COOPERATIVA  

 per le strutture associative centrali al servizio delle BCC

 1 PERCORSO DI EDUCAZIONE FINANZIARIA COOPERATIVA   
 in collaborazione con l'Università degli Studi la Sapienza 
 di Roma dell’Università del Sacro Cuore di Milano

Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2023.



Fonte: Federcasse dati a dicembre 2023.
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Con l’Accordo di rinnovo 30 novembre 2023 anche 
nel CCNL per le/i Dirigenti delle Banche di Credito 
Cooperativo è stata introdotta la FORMAZIONE 
TECNICO-IDENTITARIA OBBLIGATORIA. 
Il nuovo ART. 12 promuove la formazione tecnico-
identitaria delle/dei Dirigenti BCC “quale risposta 
strategica ai principi di sviluppo inclusivo e partecipato 
dei territori e delle comunità locali, con lo scopo di favorire 
sinergie fra le economie di territorio e di prossimità”. 

 CONOSCERE IL CREDITO COOPERATIVO 

IL CORSO PER I NEO-ASSUNTI 
DELLE BCC-CR 
PER UNA CULTURA E UNO STILE BANCARIO 
COOPERATIVO CONDIVISI

I RISULTATI DEL 2023 
 1.234 partecipanti 
 53 edizioni in tutta Italia
 94 BCC-CR coinvolte
 14 realtà di sistema (Federcasse 

 e Federazioni Locali, Capogruppo 
 e altri enti) coinvolte 

IN OCCASIONE DEL 140° ANNIVERSARIO 
DEL CREDITO COOPERATIVO 

 1 SEMINARIO DI STUDIO “Giovani da 140 anni”
 

 2 LECTIONES COOPERATIVAE:
 ”Da homo oeconomicus a homo felix. Una nuova 

spiritualità, una finanza per lo sviluppo integrale” 
dell’economista Gaël Giraud

 ”Armonizzare non è omologare. 
 Trent’anni di TUB e dieci anni di 

Unione Bancaria. Nuovi equilibri 
tra individualità e coralità delle 
BCC” di Franco Anelli, allora 
Magnifico Rettore dell’Università 
Cattolica del S. Cuore

15 ORE 
di formazione tecnico-identitaria 
all’anno per i neo-assunti

10 ORE 
di formazione tecnico-identitaria 
all’anno per il resto del personale
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Fonte: Ecra. 

CULTURA COOPERATIVA | ECRA | 1

22 
COLLANE

2
PERIODICI

400
TITOLI

40
PUBBLICAZIONI
NEL 2023

208 
BCC CLIENTIEcra è l’unico editore italiano 

specializzato in cooperazione 
di credito. Realizza una gamma 
completa di prodotti editoriali:

  LIBRI, RIVISTE E ALTRE PUBBLICAZIONI

  VIDEO STORYTELLING E ANIMAZIONI

  WEBINAR E FORMAZIONE A DISTANZA

Il Catalogo, consultabile su www.ecra.it, distribuito in 
libreria e tramite le più diffuse piattaforme di e-commerce, 
si compone di circa 400 TITOLI su argomenti tecnici, 
storici, sociali, ma anche dedicati alla letteratura e alla 
saggistica di vario genere, con una particolare attenzione 
all’Economia Civile e all’alfabetizzazione finanziaria.

NUOVA SERIE - ANNO 75GENNAIO/APRILE 2023 
ISSN  0010-8480

Poste Italiane SpaSpedizione in abbonamento postale 
Aut. n. Mbpa/C/Pd /23/2017 Stampe Periodiche Regime Libero

Cooperazione di Credito 

E
cra

Cooperazionedi Credito 244

Ecra

244

R I V I S T A  Q U A D R I M E S T R A L E  D E L  C R E D I T O  C O O P E R A T I V O

 Editoriale 
di Roberto Di Salvo

 Saggi  
LO STATO DELLA RICERCA SULLE BANCHE 
COOPERATIVE IN EUROPA E FUTURE DIREZIONI
di Silvio Goglio e Mitja StefancicBANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 

E FLUTTUAZIONI MACROECONOMICHE: 
IL CASO DELL’ECONOMIA ITALIANA
di Matteo Alessi 
POLITICA MONETARIA RESTRITTIVA 
E PRESTITI BANCARI: CONFRONTO 
TRA BCC E INDUSTRIA BANCARIA 
di Maria Carmela Mazzilis 

 Documentazione 
IL RALLENTAMENTO DELL’ECONOMIA 
CINESE E L’IMPATTO SULLE BCC
di Luca Santabarbara

NEL 2024 LA RIVISTA MENSILE “CREDITO COOPERATIVO” 
SI È RINNOVATA CON UNA NUOVA VESTE GRAFICA 
E SEMPRE PIÙ APPROFONDIMENTI, INAUGURANDO 
COSÌ IL SUO 40ESIMO ANNO DI PUBBLICAZIONE.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati adicembre 2023.
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APPROFONDIMENTI E STUDI VERTONO SUI TEMI DI ATTUALITÀ E SU 
QUELLI PIÙ DIBATTUTI NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE DI CREDITO.

   NON SOLO LIBRI  

    CORPORATE IDENTITY
 GRAFICA PER EVENTI E MATERIALI 

 DI COMUNICAZIONE COORDINATI
 VIDEO

DI COOPERAZIONE 
DI CREDITO

140 ANNI
ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 
ROMA 21 LUGLIO 2023

140 ANNI DI COOPERAZIONE DI CREDITO 
PER LO SVILUPPO INCLUSIVO



8 4 L’ I M P R O N T A  D E L  C R E D I T O  C O O P E R AT I V O  S U L L’ I T A L I A   >  B i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  B C C   >   2 0 2 4 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati adicembre 2023.

CULTURA COOPERATIVA | CENTRO DI RICERCA 
SUL CREDITO COOPERATIVO (CRCC)

Il Centro, nato nel 2022 e diretto dalla prof.ssa Elena Beccalli, Rettore dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, ha l’obiettivo di VALORIZZARE, in una prospettiva 
multidisciplinare, IL CARATTERE TECNICO-IDENTITARIO DELLA COOPERAZIONE DI CREDITO 
MUTUALISTICA e di approfondire tematiche di carattere gestionale, giuridico 
e di governance, attraverso attività di ricerca, pubblicazioni, eventi.

 LE COLLANE DEL CRCC 

  “CREDITO COOPERATIVO. TRADIZIONE IDENTITÀ INNOVAZIONE” 
   in collaborazione con la casa editrice Vita e Pensiero e il supporto dell’Ecra

Analisi dell’impatto sull’efficienza operativa 
delle BCC-CR del cambiamento delle strutture 
organizzative della cooperazione di credito 
in seguito alla Riforma. Approfondimento del 
valore della prossimità, quale presupposto 
naturale del credito di relazione, stimandone i 
benefici in termini di sostegno all’economia reale 
specie per le piccole e medie imprese.

Beccalli E., Rossi L., Viola A., Cooperazione di credito: 
modelli organizzativi e ruolo della prossimità, Vita e 
Pensiero, 2023

Analisi dell’applicazione del principio di 
proporzionalità nella disciplina bancaria 
europea, proponendo la valorizzazione 
delle peculiarità che caratterizzano i Gruppi 
Bancari Cooperativi senza ridurre il rigore o 
minacciare la stabilità del sistema. 

Arrigoni M., Restelli E. R. Credito Cooperativo 
e proporzionalità nel diritto bancario europeo, 
Vita e Pensiero, 2023

  

  

Fonte: Federcasse, giugno 2024. 
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 CONVEGNO INTERNAZIONALE 

 “RICERCHE” 

Ecra€ 10,00 (i.i.)

            UNIVERSITÀ CATTOLICA del Sacro Cuore

CRCC
Centro di ricerca
sul Credito Cooperativo

  

Il Rapporto è redatto dal CRCC, Centro di ricerca sul Credi-

to Cooperativo finanziato da Federcasse e dalla Federazione 

Lombarda delle BCC.

Il CRCC, polo di ricerca per la promozione di analisi e studi di 

carattere scientifico sui temi del Credito Cooperativo, si impe-

gna a valorizzare il carattere tecnico-identitario della coope-

razione di credito mutualistica e ad approfondire tematiche di 

carattere gestionale, giuridico e di governance. Tre le aree di 

attività svolte: la ricerca scientifica, la divulgazione dei risultati 

attraverso eventi, seminari e pubblicazioni, e la formazione sul 

carattere tecnico-identitario del Credito Cooperativo. 

In prospettiva, il Centro intende farsi promotore di una rete 

internazionale tra gli studiosi di vari Paesi che si occupano di 

temi di Credito Cooperativo.

R
A

P
P

O
R

T
O

 SU
LLE

 P
R

IN
C

IP
A

LI C
A

R
A

T
T

E
R

IST
IC

H
E

 D
E

G
LI O

R
G

A
N

I SO
C

IA
LI D

E
LLE

 B
C

C
 IN

 ITA
LIA

 
E

cra

Rapporto 
sulle principali 
caratteristiche
degli organi sociali 
delle BCC in Italia

a cura di Stefano Bozzi 
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Centro di ricerca
sul Credito Cooperativo

Il Rapporto sulle principali caratteristiche
degli organi sociali delle BCC in Italia redatto 
dal CRCC presenta i risultati emersi dallo studio 
“I profili di governance delle BCC-CR 2021”. 

Rapporto sulle principali caratteristiche
degli organi sociali delle BCC in Italia
a cura di Stefano Bozzi, Ecra 2023

 THE FUTURE OF FINANCIAL MUTUALS, 
organizzato insieme a Federcasse, 
al Centre for Banking Research (CBR) 
at Bayes Business School 
e alla Building Societies Association (BSA) 
presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore

The Future of Financial Mutuals

1

The future of Financial Mutuals

3rd Research Workshop

1st 
December 2023

CRIPTA AULA MAGNA Università Cattolica del Sacro Cuore Largo A. Gemelli 1, 20123 - Milano
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LA BIBLIOTECA 
NAZIONALE 
GESTISCE 
UN PATRIMONIO 
COOPERATIVO 
COSTITUITO DA OLTRE

Fonte: Federcasse.

CULTURA COOPERATIVA | CASABCC | NOI CREDITOCOOPERATIVO
Dal 2021 è attiva “CASABCC”, 
un AMBIENTE POLIFUNZIONALE 
di promozione, sviluppo e diffusione 
della cultura cooperativa, di custodia 
della memoria, di innovazione 

mutualistica  e di formazione tecnico-identitaria. 
In essa trovano dimora la Biblioteca Nazionale, l’Archivio 
Storico Nazionale, la Scuola Cooperativa, il Laboratorio 
d’innovazione delle Banche Cooperative di Comunità. 

 OLTRE 22 MILA ACCESSI MENSILI

 NOTIZIE sulle attività 
 delle singole BCC-CR

 CIRCOLARI di Federcasse

 ARCHIVIO DOCUMENTALE 
 con 24 aree tematiche

 Sezione SCUOLACOOPERATIVA 
 attraverso la quale vengono veicolate le principali
  attività formative di Federcasse 

19 MILA
VOLUMI, RIVISTE, 
FOTO, FILMATI

È operativa dal 2021 la PIATTAFORMA dedicata a 
Presidenti, Amministratori/trici, Direttori/trici, Dipendenti 
e Sindaci/che delle BCC, Casse Rurali, Casse Raiffeisen, 
Federazioni Locali, Capogruppi dei Gruppi Bancari 
Cooperativi ed enti e società di sistema. 
Una “virtual community” nella quale i rispettivi fruitori 
trovano quotidianamente notizie ed informazioni utili.



IMPRONTA 
AMBIENTALE



Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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Le BCC sono sempre più impegnate nell’integrare i criteri ESG nel 
proprio modello di business, potenziando l’attenzione alla tute-
la ambientale, al risparmio energetico e all’utilizzo consapevole 
delle risorse. 

Nel 2023, le BCC hanno erogato 882 MILIONI DI EURO PER FINANZIA-
MENTI CON FINALITÀ AMBIENTALI. 

Il 90% DELL’ENERGIA ELETTRICA consumata nel sistema del Credito 
Cooperativo proviene da fonti rinnovabili. Attraverso il Consorzio 
BCC Energia, cui aderiscono 150 aziende (132 BCC, 11 Federa-
zioni locali delle BCC, 7 società di sistema), mentre 124 aziende 
socie e clienti di BCC hanno sottoscritto accordi di fornitura, sono 
state risparmiate EMISSIONI per oltre 34 MILA TONNELLATE DI CO2. 

Le BCC e le imprese socie o clienti aderenti al Consorzio BCC 
Energia – che negozia per conto delle BCC e altre aziende del si-
stema BCC consorziate l’acquisto di energia proveniente unica-
mente da fonti rinnovabili – nel 2023 hanno potuto contare su un 
RISPARMIO COMPLESSIVO SUPERIORE A 8,5 MILIONI DI EURO, contenendo 
l’impatto dei pesanti rincari del mercato energetico.

IMPRONTA AMBIENTALE
Da 16 anni il Credito Cooperativo aderisce all’iniziativa “M’ILLUMINO 
DI MENO” promossa dalla trasmissione Caterpillar di Rai Radio 2 
che promuove un uso responsabile dell’energia.

Grazie al progetto BANCABOSCO dei GIOVANI SOCI e SOCIE del Credi-
to Cooperativo sono stati piantati 4.946 ALBERI in 31 località del 
Paese, come contributo alla riforestazione a sostegno della lotta 
al cambiamento climatico. 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati BCC Energia. Dati a dicembre 2023.

SOSTENIBILI IN CONSORZIO | BCC ENERGIA 
BCC Energia negozia – per conto delle BCC, di aziende loro socie e clienti e 
di altre società consorziate – le condizioni di fornitura dell’energia prodotta 
esclusivamente da fonti rinnovabili. A dicembre 2023 sono consorziate 
a BCC Energia 150 società (di cui 132 BCC, 11 Federazioni locali, 7 società di sistema) 
mentre 124 aziende socie e/o clienti delle BCC hanno sottoscritto accordi di fornitura.

 NEL 2023 ENERGIA 
ELETTRICA 

* Pari alla CO2 ANNUA assorbita 
da 690.800 ALBERI di Cedro 
oppure a 244.957.680 KM PERCORSI IN AEREO 
(circa 24 mila viaggi tra Italia e Ecuador).

34.540
TONNELLATE 
di CO2eq evitata*

144.977.364 kWh
di energia elettrica consumata
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 CONFRONTO PREZZO MEDIO 2023 VS SALVAGUARDIA 

Risparmio Prezzo medio BCC Energia Prezzo di 
Salvaguardia

8,5 MILIONI  
DI EURO DI RISPARMIO 
STIMATO IN BOLLETTA 

OLTRE 
24 MILIONI 
DI EURO 
di risparmio 
stimato in 
bolletta 
negli ultimi 
tre anni.



LE BCC POSSONO ESTENDERE 
AI PROPRI CLIENTI 
LA POSSIBILITÀ DI STIPULARE 
CONTRATTI DI FORNITURA 
DI ENERGIA ELETTRICA ALLE STESSE 
LORO CONDIZIONI AGEVOLATE.

COLONNINE DI RICARICA
per veicoli elettrici 
installate 
presso BCC consorziate 
con l’accordo 
BCC Energia ed

106
BCC CONSORZIATE
aderiscono al progetto “MERCATO GAS” 
che prevede la rinegoziazione 
del prezzo del gas 

4,4 
MILIONI 
di Smc* di gas naturale 
acquistato
* Smc: Standard metro cubo

Dal 2021 
anche il gas naturale 
contrattato viene compensato
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 NEL 2023 GAS NATURALE 

62

 Colonnine installate
 Colonnine in lavorazione
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LE BCC PER LE ENERGIE RINNOVABILI E L’AMBIENTE

milioni di euro 
i finanziamenti 
con finalità ambientali 

a favore di famiglie ed imprese. 
OLTRE 22 MILA INIZIATIVE di riqualificazione 
energetica degli immobili, realizzazioni 
di impianti fotovoltaici e idroelettrici 
e recupero ambientale

 881,6

GJ

consumi complessivi 
(-8,7% rispetto a fine 2022)

 923.426 GJ

emesse in 
atmosfera 
(-7,2% rispetto 
a fine 2022)

 65.210 tCO2eq

dell’energia elettrica 
consumata proviene 
da fonti rinnovabili 
(rispetto all’87% fine 2022)

90%

27

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata Iccrea Banca e Dichiarazione Non Consolidata Cassa Centrale Banca. Dati a dicembre 2023. 

 

GJ/COLLABORATORE 
consumati (rispetto 

ai 30GJ/collaboratore 
a fine 2022)

I Gruppi Bancari Cooperativi BCC 
Iccrea e Cassa Centrale hanno 
mediamente un valore 
del GAR (Green Asset Ratio) 
ossia una quota di esposizioni 
relative ad attività allineate alla 
Tassonomia rispetto agli attivi 
totali compresa tra lo 0,98% 
e l’1,07%. Il dato è allineato al resto 
del sistema bancario italiano.



9 3I M P R O N T A  C O O P E R AT I V AI M P R O N T A  A M B I E N T A L EI M P R O N T A  S O C I A L EI M P R O N T A  E C O N O M I C A

LE COOPERATIVE ENERGETICHE RINNOVABILI (CER)  
Le BCC stanno avviando 
progetti per promuovere 
e sviluppare le 
Comunità Energetiche 
Rinnovabili (CER) 
ai sensi della normativa 
vigente. Uno strumento 
a disposizione 
delle comunità 
con impatti positivi 
ambientali e sociali.

Fonte: Federcasse.. Dati a giugno 2024.

 EMILBANCA 

 CER COSTITUITE

 CER IN FASE PROGETTUALE

CR VAL DI NON – ROTALIANA E GIOVO

BCC DI SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE

CR VAL DI FIEMME

CR ALTA VALSUGANA 

CR RENON (RAIFFEISENKASSE RITTEN GENOSSENSCHAFT)  

BANCA 360 CREDITO COOPERATIVO FVG

CR VALSUGANA E TESINO

BANCA D’ALBA

BCC CALABRIA ULTERIORE

BCC PONTASSIEVE
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LE INIZIATIVE DEL CREDITO COOPERATIVO PER L’AMBIENTE 

Il Credito Cooperativo, 
attraverso Federcasse, ha aderito 
per  il 16° anno consecutivo 
all’annuale edizione dell’iniziativa 

“M’ILLUMINO DI MENO” promossa 
dalla trasmissione radiofonica 
Caterpillar di Rai Radio 2. 

 L’EDIZIONE 2024 
Il tema dell’edizione, “BORDERS”, 
è stato valorizzato attraverso l’iniziativa 
“BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO, 
SVILUPPO SOSTENIBILE. SENZA CONFINI” 
promossa da Federcasse, insieme 

alle Capogruppo dei Gruppi Bancari Cooperativi 
BCC Iccrea e Cassa Centrale 
ed alla Federazione Raiffeisen dell’Alto Adige. 

Fonte: Federcasse. Dati a giugno 2024.

In occasione della 
“GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA 2024” 
è stato realizzato un seminario on line 
per presentare i progetti 
“MICROFINANZA CAMPESINA 
IN ECUADOR” E “LE BCC CON IL TOGO” 
con il contributo della Fondazione 
Tertio Millennio ETS.
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4.946 ALBERI 
piantati grazie al PROGETTO 
BANCABOSCO dei Giovani Soci 
e Socie del Credito Cooperativo in 

31 LOCALITÀ 
del Paese, come contributo 
alla riforestazione e a sostegno 
della transizione ecologica, 
a cui si aggiungono numerose 
altre iniziative 
del Credito Cooperativo.

 I NUMERI DI BANCABOSCO 

Fonte: Federcasse. Dati a giugno 2024.

 LA MAPPA DELLE PIANTUMAZIONI 





IMPRONTA 
COOPERATIVA
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Le BCC-CR nel 2024 hanno versato 67,7 MILIONI DI EURO AI FONDI 
MUTUALISTICI per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-
ne. Tali risorse hanno consentito di realizzare interventi a favore 
della capitalizzazione delle cooperative, di erogare contributi a 
sostegno dei progetti di sviluppo di tali imprese, di promuovere le 
comunità energetiche e le cooperative di comunità, di sostenere 
specifici progetti attraverso bandi ad hoc. 

Il Credito Cooperativo è impegnato in progetti di COOPERAZIONE 
TECNICA «OLTRE CONFINE». 

Da oltre venti anni in ECUADOR il Credito Cooperativo è partner di 
Codesarollo (Banco Desarollo de Los Pueblos) e del FEPP (Fondo 
Ecuatoriano Populorum Progressio) nella promozione dell’acces-
so al credito e del miglioramento delle condizioni di vita dei cam-
pesinos, favorendo lo sviluppo di una finanza popolare nel Paese 
Andino. In 21 anni le BCC in pool hanno erogato OLTRE 100 MILIONI 
DI DOLLARI IN FINANZIAMENTI A CONDIZIONI AGEVOLATE a favore della 
costituzione e del potenziamento delle micro e piccole imprese, 
per progetti di microfinanza, investimenti nell’imprenditoria giova-
nile e femminile, nella legalizzazione delle terre di confine ed OLTRE 
5 MILIONI DI DOLLARI COME DONAZIONI per attività economico-sociali. 

In TOGO da 11 anni il Credito Cooperativo si propone di contribuire 
allo sviluppo rurale e all’autosufficienza alimentare sia attraverso 
il miglioramento delle condizioni di offerta e domanda di credi-
to in zone rurali, sia attraverso un’intensa attività di formazione 
professionale, lo scambio di esperienze e competenze nel cam-
po della creazione di sistemi e di strategie finalizzati all’aumento 
della produttività e alla modernizzazione dell’agricoltura. 

La FONDAZIONE TERTIO MILLENNIO ETS promuove da 23 anni l’inclu-
sione dei giovani in situazioni di svantaggio con il progetto Labo-
ratorio Sud divenuto successivamente Laboratorio Italia. Sono 
stati erogati sussidi a fondo perduto per una cifra complessiva 
superiore a 1,8 MILIONI DI EURO A FAVORE DI 119 COOPERATIVE GIOVANILI 
PER 235 PROGETTI. Dal 2020 al 2024 sono stati erogati 80 mila euro 
con il Bando Miglioranzi a favore di dipendenti o ex dipendenti del 
sistema del Credito Cooperativo (o loro famigliari) che versino 
occasionalmente in situazioni di particolare disagio per motivi 
economici o di salute. Nel 2023 è proseguito il PROGETTO DI EDU-
CAZIONE FINANZIARIA dedicato agli studenti degli istituti secondari 
superiori con la denominazione di “Finanza Epica! – Educazione 
finanziaria cooperativa e mutualistica”.

IMPRONTA COOPERATIVA
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Fonte: Elaborazioni dati Fondosviluppo, Promocoop Trentina, Raiffeisen Mutualitätsfonds, Fondosviluppo FVG, Fondo Mutualistico Valdostano. Dati a maggio 2024. 

Il Fondo mutualistico 
costituito da Confcooperative 
e Federcasse per la 
promozione cooperativa viene 
alimentato dal 3% degli utili 
annuali delle cooperative 
e delle Banche di Credito 
Cooperativo aderenti.

INTERVENTI A FAVORE DELLA CAPITALIZZAZIONE 
E DELLO SVILUPPO DELLE COOPERATIVE
I risultati delle attività di Fondosviluppo:

Lavoratori e lavoratrici occupati 
in imprese cooperative beneficiarie

Interventi sul capitale 
di imprese cooperative 
a titolo di socio (ordinario, 
finanziatore e sovventore)

Strumenti finanziari 
partecipativi

Erogati per mutui

OLTRE 30MILA

125 MILIONI DI EURO
(DI CUI 6,2 MILIONI 
NELL’ESERCIZIO 2023)

13 MILIONI DI EURO

FONDOSVILUPPO

20 MILIONI DI EURO 
SOTTOSCRITTI

Nel 2024 le BCC-Casse Rurali-Casse Raiffeisen hanno versato a cinque Fondi mutualistici 
(Fondosviluppo, Promocoop Trentina, Raiffeisen Mutualitätsfonds, Fondosviluppo FVG, 
Fondo Mutualistico Valdostano) OLTRE 67,7 MILIONI DI EURO derivanti dal 3% DEGLI UTILI 2023. 

I FONDI MUTUALISTICI DEL CREDITO COOPERATIVO 
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Fonte: Elaborazioni dati Fondosviluppo. Dati a maggio 2024.  

OLTRE 64 MILIONI DI EURO 
i versamenti del 3% degli utili 
delle cooperative (relativi 
ai bilanci 2022), a Fondosviluppo.
Il 71% (pari a QUASI 45 MILIONI 
DI EURO) proviene dalle BCC.

CALL “INNOVAZIONE 
WELFARE E SANITÀ” 

2 milioni di plafond 

42 cooperative finanziate 

5,7 milioni di investimenti sostenuti

2,8 milioni di finanziamenti bancari, 
erogati per il 65% dalle BCC 

900 MILA EURO di capitalizzazione 
da parte delle cooperative

CALL “COOPERATIVE DI COMUNITÀ” 

1,2 milioni di plafond 

86 cooperative di comunità finanziate

470 mila euro di finanziamenti BCC 

CALL “WORKERS BUY OUT”
26 cooperative costituite 

512 lavoratori e lavoratrici

383 soci e socie coinvolti

CALL “SPEGNI LA BOLLETTA” 

3 milioni di plafond 
155 cooperative finanziate

29,3 milioni di finanziamenti 
attivati da BCC 

CALL “ACCENDIAMO 
IL CAMBIAMENTO 
ENERGETICO” 

3 milioni di plafond 

42 cooperative finanziate

10,3 milioni 
di finanziamenti attivati 
da BCC 

 PROGETTUALITÀ 
 GENERATIVE 
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I FONDI MUTUALISTICI TERRITORIALI

Fonte: Promocoop Trentina. Dati a maggio 2024.

3,6
MILIONI DI EURO versati 
dalle Casse Rurali 
(pari al 65,81% dei 
versamenti totali ricevuti dal 
Fondo).

5,8 
MILIONI DI EURO versati dalle 
Casse Raiffeisen (pari a circa 
il 92,12% dei versamenti 
totali ricevuti dal Fondo).

65
MILIONI DI EURO 
erogati per progetti 
strategici 
(2018-2023).

1,4
MILIONI DI EURO l’importo  
delle partecipazioni presso  
società operanti in settori  
rilevanti per il movimento 
cooperativo.

50,9  
MILIONI DI EURO 
di contributi a fondo 
perduto e finanziamenti
 per progetti strategici 
(dal 1992 al 2023).

30,9  
MILIONI DI EURO  
in partecipazioni a 
sostegno di progetti 
di sviluppo delle imprese 
cooperative trentine.

 PROMOCOOP TRENTINA 

 RAIFFEISEN MUTUALITÄTSFONDS 

Fonte: Raiffeisen Mutualitätsfonds. Dati a maggio 2024.
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2,8 
MILIONI DI EURO 
versati dalle BCC aventi sede legale 
nella Regione Friuli Venezia Giulia 
(pari al 87,49% dei versamenti totali 
ricevuti dal Fondo).

OLTRE 358 MILA EURO 
versati dalla BCC Valdostana 
(pari all’1,09% del totale dei 
versamenti totali ricevuti dal 
Fondo).

120MILA EURO versati dal Fondo a supporto di sportelli di 
consulenza per avvio di nuove imprese cooperative e per il sostegno 
di Irecoop Valle d’Aosta - Ente di formazione della Fédération des 
Coopératives Valdôtaines. All’azione di sostegno finanziario dell’Ente 
si è affiancata una collaborazione tra il medesimo Ente e la BCC 
Valdostana per promuovere nelle scuole della Regione i princìpi 
cooperativi legati all’educazione finanziaria.

5,7  
MILIONI EURO 
erogati a sostegno 
di progetti di promozione 
e sviluppo della 
cooperazione (2017-2023).

200
MILA EURO 
in partecipazioni 
in qualità di socio 
finanziatore.

Fonte: Fondosviluppo FVG. Dati a maggio 2024.

 FONDOSVILUPPO FVG 

 FONDO MUTUALISTICO VALDOSTANO 

 Fonte: Fondo Mutualistico Valdostano. Dati a maggio 2024.
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Il progetto – avviato nel 2003 in collaborazione 
con l’Ufficio Pastorale sociale e del lavoro della 
CEI e con lo specifico “Progetto Policoro“ – si 
articola nella concessione di contributi a fondo 
perduto per l’acquisto di BENI STRUMENTALI a 

favore di cooperative/imprese sociali e gruppi 
di giovani per la costituzione di una STARTUP ad 
impatto sociale positivo. Le imprese e i gruppi 
beneficiari vengono affiancati da un tutor 
appartenente all’ASSOCIAZIONE “SENIORES BCC” 
ed inseriti in un percorso laboratoriale sui temi 
della SOSTENIBILITÀ e dell’INNOVAZIONE.

Fonte: Fondazione Tertio Millennio ETS. Dati a giugno 2024. 

235 
PROGETTI 
SOSTENUTI 

    119 
IMPRESE COOPERATIVE/
ASSOCIAZIONI BENEFICIARIE

   10 
GRUPPI STARTUP

1,8
MILIONI DI EURO  
DI CONTRIBUTI 
A FONDO PERDUTO

52 
BCC 
PARTNER

80 MILA 
EURO EROGATI 
Il progetto mette a 
disposizione di dipendenti 
(o ex dipendenti) del sistema 
del Credito Cooperativo – 
e dei loro familiari – somme 
per alleviare situazioni 
di momentaneo disagio 
economico e/o di carattere 
personale.

FONDAZIONE TERTIO MILLENNIO ETS 
Dal 2000 la Fondazione – costituita nell’ambito del Credito Cooperativo e promossa da Federcasse 
– favorisce l’imprenditorialità giovanile, promuove programmi di microfinanza in Ecuador e Togo, 
diffonde i princìpi e i valori della mutualità bancaria con specifiche iniziative editoriali, definisce azioni 
di solidarietà a favore di dipendenti o ex dipendenti del Credito Cooperativo in situazioni di disagio 
economico o familiare.

 PROGETTO LABORATORIO ITALIA 
 PROGETTO 
 MIGLIORANZI 
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Nel 2022 è stato avviato un progetto pilota di  “Educazione finanziaria 
cooperativa e mutualistica”, dedicato agli studenti degli istituti secondari 
superiori – denominato “METTO IN CONTO IL MIO FUTURO” – in collaborazione con 
FEDUF e con il supporto ed il coordinamento di 5 BCC PARTNER.  

Nell’anno scolastico 2023-2024 il progetto ha assunto la 
denominazione di “FINANZA EPICA! – EDUCAZIONE FINANZIARIA 
COOPERATIVA E MUTUALISTICA”.
Il programma di “Finanza epica” è realizzato in 5 moduli:

 IN QUANTI MODI PUOI CHIAMARLA ECONOMIA (ECONOMIA CIVILE)
  IL RISPARMIO E IL BUDGET PERSONALE
  COS’È E COSA FA UNA BANCA DI COMUNITÀ
  L’ECONOMIA CIRCOLARE
  LA MONETICA E LE CARTE DI PAGAMENTO DIGITALI 

 EDUCAZIONE FINANZIARIA COOPERATIVA E MUTUALISTICA 

33  
TRA BCC 
E FEDERAZIONI 
LOCALI ADERENTI

OLTRE 5 MILA 
STUDENTI COINVOLTI

 COOPERAZIONE 
 INTERNAZIONALE 

Avviato un nuovo 
progetto di sostegno 
alla cooperazione di 

credito in PERÙ con partecipazione 
al capitale, concessione di liquidità 
per la NASCITA E LO SVILUPPO DI 
“BANQUITOS” – ovvero PICCOLE CASSE 
INFORMALI di adulti e adolescenti 
che mettono insieme i propri 
risparmi ed imparano la logica del 
cooperativismo – e per prestiti ad 
iniziative imprenditoriali femminili. 
Partner locale la Cooperativa de 
Ahorro y Credito “Etica” di Huancayo.



1 0 6 L’ I M P R O N T A  D E L  C R E D I T O  C O O P E R AT I V O  S U L L’ I T A L I A   >  B i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  B C C   >   2 0 2 4 

COOPERAZIONE OLTRECONFINE | ECUADOR  

Dal 2002 il Credito Cooperativo  
è partner di Codesarollo 
(Banco Desarollo de los Pueblos)  
e del FEPP (Fondo Ecuatoriano 
Populorum Progressio) 
nella promozione dell’accesso  
al credito e del miglioramento 
delle condizioni di vita 
dei campesinos, favorendo  
lo sviluppo della finanza popolare 
nel Paese Andino. 

sono stati erogati a Codesarrollo e al Fepp:

Attraverso il 

OLTRE 5 MILIONI 
DI DOLLARI come donazioni 
per attività economico-sociali 
(scuole, ospedali, pannelli solari, 

costruzioni di sedi delle cooperative di 
credito, attività dei giovani 
e delle donne, ecc.) 

Il Credito Cooperativo 
detiene circa il 

33,5% 
del capitale di Codesarrollo, 
per un valore di circa 

8,5 MILIONI 
milioni di dollari 

Fonte: Federcasse

 PROCESSO-PROGETTO 
 MICROFINANZA CAMPESINA 

OLTRE 100 
MILIONI DI DOLLARI 
in finanziamenti 
a condizioni agevolate 
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 I BENEFICIARI DEL CREDITO 203 MILIONI DI DOLLARI 
DI CREDITO PER LO SVILUPPO 
DELL’ECONOMIA SOLIDALE E POPOLARE

 CODESAROLLO PER LA PROMOZIONE 
 DELLA FINANZA POPOLARE NEL 2023 

Il  39%
delle operazioni 
è destinato 

al MICROCREDITO. Di queste, il 36% 
delle operazioni a persone fisiche 
ha un valore TRA I 2.000 E 5.000 
DOLLARI; il 43% delle operazioni 
a persone giuridiche ha un valore 
inferiore a 20 mila dollari

    44,7MILIONI 
DI DOLLARI per lo sviluppo 
del settore agricolo 
(30% dei prestiti totali) 36 MILIONI DI DOLLARI, 

pari al 45% delle operazioni 
avviene in zone in cui 
il 70% della popolazione 
è povera*   
* Ossia vive in una situazione  in cui 
si presenta almeno una delle dimensioni 
dell’Indice di necessità di base 
non soddisfatte: qualità abitativa, 
sovraffollamento, accesso 
ai servizi di base, accesso all’istruzione. 

Fonte: Elaborazione Federcasse dati Bilancio Sociale Codesarollo 2023.

BENEFICIARI/E 
DEL CREDITO

DONNE
65% under 45 anni
40% under 35 anni

43%
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COOPERAZIONE OLTRECONFINE | TOGO 
Il processo-progetto 
è nato su iniziativa 
di 6 BCC (BCC 
del Garda, 

Emilbanca, Banca Centro Toscana- Umbria, 
BCC di Roma, Banca Annia, BCC Treviglio) 
nel 2012 per contribuire allo sviluppo agricolo 
e all’autosufficienza alimentare del Togo 
e migliorare le condizioni di offerta e domanda 
di credito. Dal 2012, anche in collaborazione 
con Coopermondo (l’ONG promossa 
da Confcooperative e Federcasse), 
si sta promuovendo lo scambio di esperienze 
e competenze per la creazione di sistemi 
finalizzati alla modernizzazione 
dell’agricoltura, il rafforzamento delle 
cooperative e all’aumento della produttività.

 NEL 2023 

Fonte: Federcasse.

Il processo-progetto è stato rafforzato dall’adesione di 
ICCREA BANCA, BCC AGROBRESCIANO, BCC DI BELLEGRA, BANCA TEMA, 
IDEE-ASSOCIAZIONE DELLE DONNE DEL CREDITO COOOPERATIVO, FONDAZIONE 
TERTIO MILLENNIO ETS

La CAMPAGNA DI CROWDFUNDING “MAISON DES FEMMES – UNA NUOVA 
CASA PER LE DONNE RURALI DEL TOGO”, promossa da Federcasse, 
lanciata nel 2022, ha raccolto oltre 16 MILA EURO. La Maison servirà 
da luogo di formazione e di coordinamento delle attività 
dell’Unione delle Donne Rurali Togolesi

RAFFORZAMENTO DELLE RELAZIONI CON LA DELEGAZIONE DELL’UNIONE 
EUROPEA IN TOGO
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LABORATORI DI IMPRENDITORIALITÀ COOPERATIVA
Realizzazione di 3 laboratori per 60 giovani della Maison des cooperatives 
– agenzia di promozione dell’imprenditorialità cooperativa – per favorire 

l’occupazione giovanile: 
 Laboratorio di pizzeria
 Laboratorio di falegnameria
 Laboratorio di tecniche grafiche e design applicati

SVILUPPO DELLA APP «DIACOOP» per la valutazione 
e il monitoraggio delle imprese 
cooperative in Togo

 

 

 

RETE DELL’UNIONE DELLE DONNE RURALI TOGOLESI 
Il Fondo di Garanzia, istituito nel 2021 grazie all’accordo di partenariato 
tra la Rete dell’Unione delle Donne Rurali Togolesi (UGFRTO) 

e la Cassa Rurale FECECAV, ha sostenuto i finanziamenti erogati a 

61 COOPERATIVE FEMMINILI, 
a beneficio di 1.200 SOCIE, per un totale di circa 106 MILA EURO
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LE BANCHE 
COOPERATIVE 
IN EUROPA
E NEL MONDO

Membri associati con diritto di voto

Membri associati senza diritto di voto
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5.923 
MILIARDI DI EURO 
CREDITI

5.968 
MILIARDI DI EURO 
DEPOSITI

255 
MILIONI DI CLIENTI

984.021
COLLABORATORI 
E COLLABORATRICI

115 
MILIONI DI SOCI/E 

20%-60% 
QUOTA DI MERCATO 
MEDIA SUI DEPOSITI
NEI DIVERSI PAESI

10.576
MILIARDI DI EURO 
ATTIVITÀ BANCARIE

30% 
QUOTA DI MERCATO MEDIA
SUI FINANZIAMENTI 
ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Fonte: Annual Report 2023 European Association of Co-operative Banks (EACB). Dati a dicembre 2022. *Incluse le banche cooperative del Canada, del Giappone e della Corea del Sud. 

4.609* 
BANCHE 
LOCALI E REGIONALI

46.827
FILIALI

 NEL MONDO

Fonte: World Council of Credit Unions. Statistical report 2022. 

82.758 
CREDIT 
UNIONS

403 MILIONI 
DI SOCI E SOCIE



WEB

 www.creditocooperativo.it

 https://giovanisoci.creditocooperativo.it/

 www.idee.bcc.it

FACEBOOK

BCC Credito Cooperativo 

Federcasse BCC 

Giovani Soci BCC 

Fondazione Tertio Millennio - Ente filantropico

TWITTER

@FedercasseBCC

LINKEDIN

https://www.linkedin.com/company/federcasse/

iDEE – Associazione delle Donne del Credito Cooperativo

YOUTUBE

BCC Credito Cooperativo-Federcasse

iDEE Associazione delle donne del Credito Cooperativo 

INSTAGRAM

Bcc_creditocooperativo

Federcasse

giovanisocibcc
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